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V Avanti detta Domenica, 11 
giornale artìstico e letterario di Roma, 
in uno dei prossimi numeri pubblicherà 
Pyranta M/ut, impressioni illustrate de 
L’italiano orranta.1

Ognuno può. domandare numeri di 
saggio direttamente all'-Aronl/ 'detta 
Domenica Via del Seminarlo, 86 - 
Roma.

FRANCIA REPUBLtCANA

1 clericali si erano lasciati sfuggire 
un gran sospiro di soddisfazione per le 
dimissioni del ministero Combes, il 
diabolico stregone che aveva preparata 
la separazione della Francia dal Vati­
cano.

Ma che è e che non è, ecco il mi­
nistro Rouvier presentare il progetto 
di separazione che ottiene in Parla­
mento una straordinaria maggioranza 
di volt Forse qualche artìcolo del pro­
getto non 6 abbastanza rispondente 
alia serietà della legge, ma il suo com­
plesso è una dimostrazione della vita­
lità del blocco repubblicano che non 
si è lascialo sopraffare dallo insidie 
clericali. Il Vaticano ora è in furore; 
scrive note c sì scalmana a tuonare la 
responsabilità del governo francese il 
quale non se ne dà nemmeno per in­
teso.

La grande nazione latina si dimostra 
degna di sè stessa ed irride dalla sua 
superba altezza alle smanie vatìcane- 
sche. La Chiesa sia sottoposta al con­
trollo dello Stato onde essa non sia 
il laboratorio di nemici della civiltà; 
ecco la formula civile.

Evviva la Francia!

Momenti storici
La storia procede lentamente 

ma essa ha delle tappe fatali per 
cui d’un tratto si determinano 
cosi gravi fenomeni dinnanzi ai 
quali pare ben poca cosa la lenta 
elaborazione secolare che li ha 
preceduti. Noi non ce ne accorgia­
mo, come già non ci accorgemmo 
del roteare della terra intorno al 
più grande astro, ma ogni cosa 
— la società,-le leggi economiche 
e gli istituti politici — obbediscono 
alla legge universale di rotazione 
per cut nulla vi ha di eternamente 
stabile sulla superfìcie dei corpi a 
noi noti od ignoti.

A Francesco Giuseppe degli Ab- 
sburgo parlava in questi ultimi 
giorni il figlio del grande unghe­
rese Luigi Eossut morto lontano 
deila patria, in terra amica, e non 
a sproposito i giornali ebbero a 
chiamare questo un colloquio sto­
rico. A noi, meno che a tutti gli 
altri, non è dato sapere che cosa 
in quel colloquio si sia svolto, nè 
c’importa più che tanto — poi 
che non serve a nessuna costru­
zione — l’aver appreso dai gior­
nali i particolari cerimoniosi del- 
V abboccamento in cui vuoisi che 
il monarca pur usando della sua 
nota cavalleria di vecchio è per­
fetto gentiluomo, non abbia stretto 
la mano all'autorevole capo dcl- 
!’ opposizione ungherese, diventata 
maggioranza in seguito alle recenti 
elezioni politiche.

Più che le immaginazioni dei 
giornalisti valgono le dichiarazioni 
del presidente dei ministri Gautsch 
il quale volle, intenzionalmente 
senza dubbio, accentuare la rigi­
dezza e la perentorietà dell* atteg­
giamento che l'Austria assumerà 
di fronte all* Ungheria nel caso 
che le aspirazioni di questa voles­
sero tradursi in atto, oltre alle 
concessioni separatistiche nel cam­
po dei trattati commerciali.

Ma se le frasi pronunciate dal 
presidente del Consiglio dei mini­
stri non dovrebbero lasciar dubbi 
sulle intenzioni del governo au­
striaco, non è chi non scorga in 
esse il terrore da cui è presa 
l’Austria ufficiale di fronte al con­
tegno che va sèmpre più delinean­
dosi, dell'Ungheria. Il paltò con­
cordato nel 1867 di fatti che non 
sempre fu rispettato dall'Austria 
come il Vangelo comune ai due 
Stati, pare ora che per l'Ungheria

diventi ogni giorno più una con­
dizione insopportabile per la sua 
prosperità e per lo sviluppo delle 
sue libertà, tanto che il program­
ma minimo con cui i kossutiaui 
accederanno al potere non appare 
che una copertina opportunistica 
che cela più larghi e radicali di­
visamente I ricordi non ' sono 
spenti nell* animosa nazione ed il 
vecchio temperamento audace e 
ribelle accarezza con più ardore 
le non mai abbandonate speranze.

Le ultime elezioni politiche sono 
un sintomo di gravi propositi: 
onde pare che se nel periodo.di 
aspettativa le contingenze esterne 
od interne del nesso politico do­
vessero affrettare gli eventi, un 
popolo sia già preparalo ad accet­
tare non solo ma a provocarne le 
cofiseguenze.

11 cuore d’Europa sta pulsando 
forte e le dichiarazioni di Gautsch 
vogliono essere come uno speci­
fico per calmante 1* agitazione.

Che avverrà)
La storia, come abbiamo detto, 

a noi che viviamo poco, sembra 
assai lenta.

Ma vi sono dei momenti in essa 
in cui la fulminea rapidità degli 
avvenimenti ci persuade che tutto 
si elabora, tutto si prepara, tutto 
diviene.

L’istitiito agricola internazionale
1 giornali hanno negli scorsi giorni 

annunziato elio servendosi di un* idea 
a lui esposta da un cittadino degli Stati 
Uniti, il re d* Italia prende 1* iniziativa 
della creazione di un istituto agricolo 
internazionale. Dei delegali di tutte le 
nazioni del mondo presiederanno al- 
1' organizzazione di questa Borsa del 
lavoro nella quale vi studieranno le 
condizioni della produzione e dello 
scambio. Questo organismo centrale 
registrerà la quantità e la qualità dei 
raccolti, il prezzo della mano d’opera 
di tutte le regioni, le indicazioni stati­
stiche in rapporto alle risorse del suolo, 
ai trasporli, ai mercati; prenderà degli 
accordi per In protezione comune del 
bestiame e-delie piante, si sforzerà di 
sviluppare la coopcrazione, le assicu­
razioni ed il credito agrario, e potrà 
infine elaborare una legislazione agrì­
cola estesa a tutti i paesi.

C’è appena bisogno di dire che l’i­
dea è eccellente, scrive I* „Humanité*, 
l'autorevole giornale socialista di lau­
rei; di falli è per la organizzazione 
degli organismi internazionali che si 
prepara non soltanto la pace’del mondo, 
ma la liberazione dei lavoratori. Cosi 
la costituzione di un* assemblea che non 
ha ancora veramente la facoltà di re­
golare la produzione e lo scambio delie 
ricchezze agricole, ma, prima di tutto, 
di mettere in piena luce e coordinare 
gli sforzi di ciascun popolo, è, sotto 
un’apparenza modesta, una grande o- 
pera di civilizzazione che si compie.

Poco importa che queste tappe siano 
percorse ad un segno dato da un re: 
al più, Vittorio Emanuele III non fa che 
adottare parzialmente un sistema da 
molto tempo preconizzato dagli scrit­
tori socialisti. Ed è precisamente questa 
preoccupazione di un governo monar­
chico di reagire contro I* anarchia eco­
nomica che dà la misura della caducità 
di uno stato sociale in ritardo di mezzo 
secolo sull* evoluzione umana.

Che risultali darà I* istituto* agricolo 
internazionale? Nei primi anni la sua 
azione rimarrà alle dipendenze della 
buona volontà dei governi e della in­
telligente attività degli uomini: ma in­
tanto egli d’un subito abbozza gli or­
ganismi futuri di un’Europa fraterna; 
esso porta con sè una forza che non 
potrà perire ed è un nuovo segno per 
l'inizio di un periodo di grandi trasfor­
mazioni. Si continua a preparare la 
guerra ma si comincia anche a prepa­
rare la pace*

Questo ci pare che segni di essen­
ziale l’iniziativa di Vittorio Emanuele III 
la quale non dovrà essere precipitata- 
mente applicata sotto lo stimolo di 
nbbriacature cortigianesche o con 1* e- 
sdusiva cooperazione di diplomatiche 
ignoranze, ma seriamente e modesta­
mente con il concorso di uomini tecnici 
ai quali non dovrà domandarsi la fe­
dina politica.

Che V Italia poi, in arretrato su tutte 
le nazioni in fatto di legislazione agra­
ria, ria il paese più idoneo come sede 
del nuovo ufficio internazionale questo 
non ci pare; confidiamo tuttavia che 
per la vergogna di mostrarsi in cenci 
agli agricoltori di tutto il mondo, essa

affretti quelle riforme e quelle innova­
zioni nel suo organismo agricolo che 
sono reclamate dalla fertillità del suo 
suolo e dalle condizioni della sua po­
polazione.

Per far ciò vi ha bisogno di uu 
grande coraggio da porle della monar; 
chia che nelle caste parassitarle del- 
V agricoltura meridionale e nella sepa­
razióne del sud dal nord ha cercato da 
quando esiste esiste la propria legge 
di statica.

L’ufficio intemazionale è contraddit­
torio con l’assetto agrìcolo in Italia; 
che il re abbia, voluto essere più co­
raggioso dei suoi ministri?

Le classi lavoratrici intanto faranno 
bene ad aiutare 1* iniziativa, senza pre­
occuparsi se ha una paternità reale, 
ma con lo scopo anzi che essa si de­
mocratizzi onde sia preservata dall’e­
sclusiva invasione capitalistica.

Degli studiosi infine, come il profes­
sore De Viti-De Marco cd il professore 
Giovanni Montemartinl, approvano,nelle 
sue lineo fondamentali l’istituzione, e 
si augurano die * i fatti seguano atte 
parole.

SALENDO
(Dalle Nuore rime della selva di Ar­

turo Graf, pubblicate nell* ultimo fasci­
colo della Nuova Antologia.)

Avanti! poch’altri passi 
E poi sarem sulla vetta.
Avanti pur, senza fretta,
Per mezzo agli sterpi, ai sassi.

La vetta è là, tutta sgombra,
Tutta serena nel sole,

* Lungi da quanto si duole,
Fuor delle nebbie e dell’ombra.

Anima inquieta e stanca,
Non tl rivolgere indietro:
In busso il vaporo tetro,
In alto è la luce bianca.

Voi cui travaglia ed opprime 
Un cruccio greve e nascoso, 
Ponete mente: riposo 
Non è so non sulle cime.

Lo donna russa
Una studentessa tedesca sfuggila al- 

1* ostracismo antìfemminile delle univer­
sità germaniche, m.* osservava mclnnco- 
nicamente — Noi donne tedesche fac­
ciamo In cucina e parliamo lo lingue 
moderne, ma non arriviamo giammai 
alla serietà della matematica c dell* a- 
stronomla — e m’additava una russa 
occupata all* osservatorio astrofisica di 
Meudun. La .sua era una preziosa con­
fessione della distanza enorme fra il 
gentil sesso deli’ Europa occidentale cd 
il sesso forse meno gentile ma più in­
telligente slavo. La donna russa è un 
tipo straordinario. All* ultimo congresso 
di filosofia a Ginevra molte tribune c- 
rano occupale da studentesse russe;di 
queste ce ne sono più di 400 all’Uni­
versità dì Berna su d’un totale di meno 
1000 studenti. Qui all’ Università di 
Parigi tre quarti delle mie compagne 
sono pure russe.

Io ricordo la donna russa dedicala 
alla scienza perchè 11 numero straor­
dinario delle donno implicate nei mo­
vimenti rivoluzionari contro la tirannide 
dello czar non venga interpretalo fal­
samente. Il tipo di Vera Figuer con­
dannata a 20 anni di fortezza per la 
propaganda antimilitarista e per nver 
appartenuto alia scita della Narodnala 
Volta (voionlà del popolo) non è il tipo 
della rivoluzionaria occidentale, di Luisa 
Michel. Nell'Europa occidentale In ri­
bellione violenta della donna c quasi 
sempre isolata, si devo classificare più 
sotto forma di suprasensibililà affettiva 
direi quasi bestiale (la ferocia d* una 
madre nel difendere e vendicare il bam­
bino) che di seria educazione politica 
sociale.

Vera Snssulich — Sofia Perovsclala 
meditano l'attentato col ragionamento 
del delinquente filosofo immortalato dn 
Dostoievschy; mentre il furore della 
donna occidentale si limita alle tavole 
del delitto politico-passionale di Ferri 
e Lombroso. In favore di questa tesi 
sta il fatto che l’educazione superiore 
in rapporto inverso coll* attentato e la 
ribellione nella donna occidentale, sta' 
invece in rapporto diretto nella cospi­
ra trice russa. La donna russa non è l’i­
sterica della sensibilità negli urli esa­
gerali in mezzo, alla nervosità della 
folla, ma è una fredda calcolatrice, 
una meravigliosa organizzatrice. Vera 
Figuer non aveva che Jeliaboff che le 
fosse superiore nella propaganda siste­
matica antimilitarista. Al congresso di 
Amsterdam il partito socialista rivolu­
zionario russo è rappresentato da un 
presidente Caterina Brechkovsclnia ed 
ha per segretario un uomo, Roubanovite.

' La ragione della superiorità della 
donna russa sulla donna occidentale, 
o meglio il minor dislivello fra poten­

zialità itilellelluale maschile e quella 
femminile in Russia che nel resto del- 
1* Europa, parte dal fatto che la vita 
russa si trova più vicina alle origini 
della civiltà, allo stadio del matriarcato, 
o comando della donna. Il cosidcllo 
progresso inevitabilmente non fa che 
aumentare questo dislivello fra poten­
zialità intellettuale maschile c femmi­
nile, ed una semplice ed esatta legge 
biologica vi garantirà il dislivello pure 
nel futuro.

La donna presa da sola, cioè spora­
dicamente, può èsser supcriore a qua­
lunque uomo, ma la donna presa nella 
specie, cioè nella r*rie dello generazioni 
femminili, a cui lei deve dar luogo, 
loro trasmettendo per eredità la sun 
intelligenza e fissare cosi il tipo, è bio­
logicamente impossibile. Infatti affinchè 
questa donna supcriore a qualsiasi uomo 
assicuri la sua discendenza femminile 
tanto da determinare nella specie il tipo 
donna supcriore a qualsiasi uomo, deve 
generare al minimo una media di 4 
figli, 2 maschi e 2 femmine, per assi­
curare ad una sola femmina della sua 
potenzialità l’età adatta alla riprodu­
zione genetica e quindi continuare il 
ciclo. Ebbene questi 4 figli rappresen­
tano ni minimo una media di 10 unni 
del perdi tempo per lo studio, tempo 
occupato dalle curo della maternità. 
L’ uomo avrà sempre dunque a suo 
vantaggio questi 10 anni, o la disparità 
fra uomo c donna, pur elevandosi il 
livello intellettuale dell’ uno o dell* altra 
nel futuro, sarà matematicamente per 
leggo biologica costante.

li dolore di Sofia Kovnlovschnin, In 
gran scienziata, di non poter amare è 
un tipo ed esemplo classico dell' irre­
conciliabilità fra V individuo donna e la 
specie donna.

Parigi.... Nicolò Lazzarini.

La proprietà

Perchè tutti non sono proprietari?
Perché tutti non posseggono lo stesso 

diritto sulla gran madre terra c su 
lutto ciò di’essa produce mediante il 
lavoro collettivo?

I borghesi affermano che il diritto 
di proprietà è legittimo. Noi non ci 
curiamo dì contoslare tato'legittimità. 
Risalendo all* età primitiva noi saj>- 
piamo che in essa vigeva un comuni­
Smo selvaggio della terra e dei suoi 
naturali prodotti; ma quando per pri­
mo un uomo sugnò una limitazione ad 
un tratto di terreno e se ne impadronì. 
chiamandolo suo, noi definiamo quel­
l'alto una imposizione bella e buona.

Noi troviamo logico il possesso della 
terra per chi lavora, non il diritto as­
surdo di proprietà che permeile di vi­
vere oziando sul lavoro degli altri.

Nel corso de* secoli la proprietà subi 
importanti trasformazioni ma non fu 
mai 1* espressione di un legittimo di­
ritto, bensì il frutto di guerre, di lotto 
c di rapine. La rivoluzione francese 
bandi la famosa e platonica legge di 
eguaglianza ed i borghesi so ne val­
gono per asserire che la proprietà è 
fruito del lavoro. Non vale la pena di 
osservare che In tal caso i veri e 
soli proprietari dovrebbero essere i 
proletari che nel lavoro si sfibrano e 
si snervano.

Ma anche nel caso che un uomo di 
grande intelligenza riesca a divenire 
proprietario, noi gliene contestiamo il 
diritto quando quel, mezzo di produ­
zione conquistalo rappresenta nn diritto 
all* ozio per chi lo possiedo e In facoltà 
legalizzata di carpire ai lavoratori una 
gran parte del frutto dello loro fatiche.

Poiché quell* intelligenza che ha per­
messo di accumulare la ricchezza 
non costituisce un merito, (dirimenti 
noi dovremmo farne uno colpa al cre­
tino che non ne possiede affatto. Auzi 
Duomo intelligente, a rigor di logica, 
dovrebbe essere meno rimunerato per 
la semplice ragione che compio minor 
fatica del povero d’ingegno nella lotta 
per l’esistenza.

Davanti alla grande legge della na­
tura per cui tulli gli esseri nascenti 
nelle medesime condizioni organiche 
ritornano dopo morti a confondersi 
nella materia, percorrente il grande 
cammino della evolutiva trasformazione, 
noi scorgiamo pure una grande legge 
d’assoluta eguaglianza, livellatrice ine­
sorabile di tutte le differenze economi­
che e sociali create dagli uomini nel 
seno del consorzio umano. Tutti uguali 
davanti alla leggo della parabola della 
vita, tutti aventi lo stesso diritto d'esi­
stenza e di partecipazione ai beni della 

| natura.
La proprietà *non è regolata da una 

legge fissa, immutabile; se lo fosse, 
noi socialisti potremmo, davanti a tale 
strana e crudele imposiziono inchinarci; 
ma noi sappinmo Invece che nessuno 
è. proprietario nel momento in cui 
schiude gli occhi alla luce, ina lo di­
viene in forza di privilegi di casta, di 
classe, di famiglia, d’ingegno; noi pos­

siamo constatare anche che il ricco di 
oggi è il povero di domani, o viceversa.

La proprietà dunque è una istituzione 
instabile, variante, causata da un falso 
ordinamento della società. Il socialismo 
vuole che ad ognuno venga dato fin-' 
tcro frutto del proprio lavoro. E nulla 
c’è di più umano e di più sacrosanto.

Orbene, se tale postulato della no­
stra dottrina fosse applicalo noi ve­
dremmo il reddito, differenza fra 1* in­
tera produzione cd il salario dato ai 
lavoratori, scomparire necessariamente. 
E siccome unicamente il lavoro sanzio­
na il diritto alla vita, noi vedremmo 
1* inutilità della proprietà privata, quan­
do anche i capitalisti per vivere do­
vrebbero lavorare.

A questo tende il socialismo. Il la­
voro, questo mirabile sforzo d’umane 
energie, è il solo mezzo per procurarsi 
il necessario alla vita, è la sola forza 
che dà un valore alla produzione.

Sostituirò dunque alla proprietà pri­
vala la proprietà sociale o collettiva dei 
mezzi di produzióne e di scambio. Un 

1 comune diritto, lutti lavorando secondo 
le facoltà o lo altitudini nelle terre, 
nelle officine, nelle industrie a ripartire 
equamente fra tutti 1 componenti della 
grondo famiglia umana i prodotti del 
lavoro comune, impedendo l'arricchi­
mento del forte sul debole, del collo 
sull* ignorante.

Allora la terra, la gran madre, .non 
più straziata dn lotto fratricide, non 
più intrisa del sangue de* suol figli, in 
un polente risveglio delle sue immense 
energie saluterà esultanto l'inno radioso 
della redenzione.

Livio Rlvaroll.

I TIRANNI
Tutti lo ani mettono : il governo cznretcA è ti­

rannico o pochi sono disposti a dlfendcrio, In- 
itiviihinliiienle; rarissimi esternano approvazione 
per tu reazione atroce contro le idee nuove elio 
cercano farsi valere, ognuno si crede in diritto 
d’inveire contro il governo esecrato! Giù è 
umano, ma contradditorio.

È giusta infatti tanta esecrazione? Novo du­
cimi degli inciviliti pensatori dalla terra lo di­
cono, o almeno fan crederò di pensarlo. Poco 
(.•oneroso questo mondo ipocrita! Con riflesso 
alle condizioni del loro paese i governanti russi 
non si dimostrano più tiranni dei reggitori della 
cosa pubblica in ogni altro angolo della terra: 
ci tengono alla conservazione del potere, o per 
ciò, avendone i mezzi, lo difendono con lo fu­
cilate.

Cosa orribile uccidere degli uomini inermi 
perchè chiedono un reggimento più libero 1 gri­
dano i liberaleggianti. Orribile si, ma chi Im 
diritto ili proclamarlo ? 1 reggitori d* Italia forse 
elio dau piombo ni governati stanchi di lavorar 
digiuni? Quelli della libera Elvezia elio espel­
lono gl* importuni, della Francia, elio indu­
giando, col ferro impone l’attesa, della Ger­
mania feudale ove sovra lutto è grata la pro­
messa della soldatesca di sparare imperterrita 
«ulta folla eventunhnanlo petulante?

Di Pota avo si colpisce da tergo chi reagisce 
contro la tirannide localo ? di Clierso da cui si 
scaccia il poeta Gorenieh perchè osa far com­
prenderà al popolo essor composta la cafeassa 
sun di creta cgnalo n quella dei nobili di Pian 
o di Sion? di Visionila elio protende eterna- 
mento schiavo l'uomo di mento e suore so| 
perchè non fu ricco?

No no — il governo dello czar non è peg­
gioro degli altri ; ognuno difondo il poterò pro­
prio o della propria casta con ogni sua possa; 
a nulla serve la scuola della storia, non I' e- 

i sempio dei crolli tremendi... Si maledice alla 
tirannide ezarcsca senza badare dio a casa 
propria — per quanto possibili) — la si Imita.

É triste, ma vero.
Siamo Inni una tota famiglia — non escluso 

il sindaco dell* indino borgo,
E. Vorano.

// privilegio della salute

Anche lo malattie hanno te loro pre­
ferenze; esse colpiscono meno una ca­
tegoria di persone che per le loro con­
dizioni di vita oppongono resistenza ni 
male c colpiscono di più quelle per­
sone clie logorano il proprio fisico nelle 
fatiche eccessive e in ambienti di la­
voro malsani.

Recentemente si è fatta una stati­
stica delle malattie degli abitanti di 
Milano.

Ecco la percentuale degli ammalati 
fra le varie professioni:
Su 100 sacerdoti, ammalali 9.93 

a impiegati « 12.43
, industriali . 12.46
a banchieri > 17.86
• sarti « 19.26
, lavor. tabacchi , 28.57
, fuochisti, fornai ecc. a 30.30
, maniscalchi e fabbri , 35.71
a concinpelli , 87.77

Da queste cifre risulta che quitti che 
non lavorano, come i preti, sono quelli 
che dànno la percentuale minima di 
malati.

C’è un movimento socialista 

in Istria?

È la domanda che mi sono posta 
salendo la cima del colle dove sta Pin- 
gucnlc, scendendo poi per l’alta valle 
del Quieto alle Lcvude, per poi salire 
a Montana e quindi tra lo scendere ed 
il salire per 1* eterno ghiri-poro della 
strada regia arrivando a Visinada per 
proseguire finalmente fino a Parenzo 
la città del vescovo e della Giunta.

C' è un movimento socialista nell* I- 
stria? Esplorando questa zona tipica 
che è la valle del Quieto dove r In­
dustria agricola più evo.uta ha con sè 
una popolazione più civilmente pro­
gredita, la domanda che mi facevo era 
doverosa per ine socialista e curioso 
non soltanto di bellezze naturali ma 
anche di fenomeni politico-sociali.

Ed applicai per le mie indagini un 
metodo rigorosamente obiettivo, dimen­
ticandomi di avere sperdute tra le vec­
chie carte ima dozzina di tessere che 
mi dichiarano ufficialmente inscritto ad 
organizzazioni socialiste di quasi mezza 
Europa, assumnido lo stretto incognito 
là dove mi immaginavo di non essere 
conosciuto o proponendomi di parlare 
poco o di ascoltare molto.

Ora a viaggio finita, a discorsi sen­
tili, ad impressioni completate, se io 
affermassi che nella plaga più attiva 
dell* Istria il movimento socialista ha 
assunta qualche proporzione sin anche 
di puro carattere sentimentale, direi 
un* esagerazione contribuendo al per­
manere (U illusioni deleterio che di­
struggono i parliti dalla loro opera po­
sitiva di costruzione.

In Istria c* è un movimento rudimen­
tale ma profondamente sintomatico di 
opposizione, clic sta distruggendo la 
vecchia devozione verso i demagoghi 
di parata clic — o italiani o sinvi — 
non ebbero ad interpretare mai (so 
tagli l'istituzione di qualche cassa di 
piccoli credili sulla quale ci sarebbe a 
ridire) nessuna delle necessità urgenti 
della classe rurale; .e di marcata av­
versione da parte dell’ elemento italiano 
verso (pici signori politicanti elio fanno 
capo alla Giunta' provinciale ed alla 
Società politica istriana i quali in nome 
della putriti hanno costituita una im­
penetrabile consorteria funzionante per 
proprio conto, che dà notizia di sè, se 
non quando avversa rumorosamente 
qualsiasi nuova iniziativa per mezzo dei 
propri aderenti che si servono deli* au­
torità loro per denunciare e colpirò 
tutti quanti ritengono essere usciti dalla 
sfera di passività in cui si ■ avrebbero 
voluti eternamente rinchiusi. Io ho no­
tato in molli un senso di terrore ; e tra 
questi molli, nessuno ho sentito dire 
di temere dell'autorità politica e d’ultra 
cosa, ma semplicenle dei signori della 
Giunta provinciale; dei signori della 
consorteria istriana. Sono costoro uno 
spauracchio ; poiché formano come una 
Camera di consiglio dove si decidono 
le sorti dell* uno o dell’altro. Riferisco 
obiettivamente.

Altro motivo altissimo di indigna­
zione ho scorta nella inlromilteuza del 
clero che qui eseguisce a puntino gli 
ordini dogli agitatori slavi, là sostiene 
la causa della consorteria italiana, do­
vunque predica furibondamente la 
guerra di sterminio al socialismo..» al 
di là da venire. 1 preti però personal­
mente non hanno grande seguita, citò 

1 se il pregiudizio religioso è ancora forte 
in Istria —- anche tra gli stessi che si 
dichiarano miscredenti — è quasi ge­
nerale la distinzione che si fa tra la 
religione ed i suoi rappresentanti uffi­
ciali.

C’è poi ancora un grande desiderio 
di novità; è come il bisogno di sgran­
chire le membra immobilizzate da trop­
po tempo in una posizione scomoda, 
il bisogno di apprendere, dì sapere, il 
bisogno di attività che è comune a 
lutti gli organismi. Tutto ciò mi è 
parso come l’indice delta buona vo­
lontà che un popolo oppresso c dimen­
ticalo ha dì elevarsi intellettualmente 
cd economicamente.

Ora l’aiuto dio si dà a questa vo­
lontà od aspirazione che sia è nullo da 
porte dei socialisti; donde ne consegue 
che il movimenta socialista general­
mente non esista od è tuli* al più allo 
stato dì protoplasma.

Vi è nei capi uno smisurato terrore 
del nuovo — è una caratteristica que­
sta della gente dell* Istria — anche in 
quelli che la posizione sociale e l’edu­
cazione hanno posto più hi alta degli 
altri. Il silenzio delie creste brulle elle 
roccie native corrisponde ad un certo 
silenzio di cui ha bisogno lo spirito di 
ogni istriano il quale ama rimanere 
felicemente inconsapevole di tante cose 
alle quali pure non può andare disgiunta 
la sorte del proprio luogo. Avviene 
quindi di fare questa osservazione: il 
progresso ha sorpassata un paese e lo 
sorprende ora nei suoi rifugi compieta- 
mente impreparato.

(Jl Proletario)La 
Terra d'Istria



LA-TERRA D’ISTRIA

Se si pensasse invece all* inversa e 
cioè ad un improvvisa. èra di ritorno 
alla pastorizia, il popolo istriano sareb­
be ni suo posto.... e — fono dico 
un'eresia —non sarebbe il peggiore. 
Ad ogni modo — poesia a porte, non 
è più possibile tornare indietro, per cui 
bisogna trovarsi, ben uniti per ondare 
avanti di conserva con i tempi. Se un 
po' di rumore dovrà ripercuotersi in­
torno alle tranquille pareti domestiche, 
non se ne spaventino i nostri amici co­
nte le mandre mansuete al passaggio 
del primo treno per quella ingenua 
ferrovia che è la Trieste-Pnrvnzo 1 Rac­
colgano i desideri - della gente minuta 
e - cerchino in essi una base d: azione 
positiva, lo ite sentito, per esempio, 
chiedere qui e li una conferenza; si ha' 
bisogno di udire, c'è sete di sapere 
ovunque; I* opponisi non ci sembra fin 
calcolo di opportunismo tattico ina sem­
plicemente unn crudeltà.

L* opportunismo ? È quello elio in 
Istria sta distruggendo gli altri partili 
se non li ha belli che distrutti.

Non cominciamo,' per carità, a fame 
anche noi prima di nascere ; siamo quel­
lo cito siamo, diciamo quello .die vo­
gliamo; e poiché abbinino la persua­
sione di non distruggere nessuna dolio 
più belle idealità ma di 'ravvivarle in 
un nuovo sole, affrettiamoci a farlo 
prima che altri ci togli In via.

Quando cominceremo, io sono certo 
che cominccrà anche ii movimento so­
cialista nell* Istria die ora è ove allo 
stato di contraffazione, ove di desiderio.

Questa è la verità che non offende 
nessuno, la verità, almeno per lite cui 
il calore interno ed il gran freddo e- 
stemo hanno dato, lungo la valle' del 
Quieto, una media di temperatura rac­
comandabile agli.». osservatori' poli­
tici.

•J> />•

di lire che il genero gli aveva chiesti 
e ch’egli non seppe rifiutare.

Óra, dopo la fuga del giovane — il 
Serrati aveva circa 33 anni — il notaio 
Capra Jia ritirato presso di si la figlia 
che solo da 3 unni era sposata al tristo 
malvorsaloro. a.

Nel suo alloggio /di via Assietta, è 
stato arrestato il rag. Romolo Serrati, 
fratello del ragioniere clericale Ernesto 
Serrali, scappato da Torino lasciando 
un vuoto di 600 mila lire.

L’imputazione che grava sul-Romolo 
Serrati è di complicità.

L* impressione è enorme. Alle prime | 
dichiarazioni il. Romolo Serrati si era 
detto perfettamente ignaro .delle opera- 
zioni ilei Tratèllo.’ ' .

• ' Don Calunnia.

Potatura invernale
di viti grandinate.

In parto ai sarebbe potuto rimediare al danno 
della grandine, qualora questa fosse caduta 
presto, provocando subito lo ‘ sviluppo -dello 
gemine di controccbfo col sopprimere i moz­
ziconi dei getti: il che ci ambirò procurati 
capi a frutto per quest' anno.

So la grandine avesse poi colpiti i vigneti 
al principio dell* estate, B.irébbo stato opportuno 
solforare i grappoli intatti o dopo sotto od otto 
giorni potare i tralci a frutto a unn o due

£

Le nostre calunnie

La fuga del clericale rao. Serrati —1 
Una ditta costretta a fallire — La 

famiglia Serrati.
A Torino la improvvisa scomparsa 

del ragioniere Evaristo Serrati continua 
ad essere 1* argomento di infiniti com­
menti.

Il Serrati era procuratore generate 
del signor Darbesio dai 1903. Valendosi 
di tale procura e delta fiducia che in 
lui riponeva il suo principale, il Serrati 
potè compiere indisturbato una lunga 
serie di losche e disastrose operazioni 
che ridussero in poco tempo la ditta 
verso la rovina. Fu per questo' die. 
dietro consiglio dì alcuni avvocati, il 
proprietario si decise a rassegnare il 
bilancio in tribunale; cd allora il Ser­
rati scomparve.

In questi ultimi tempi ricorse a stra­
tagemmi audaci e delittuosi, pure dì in­
cassare danaro.

Col pretesto di fare tacere i più in­
sistenti creditori, si presentò mucosa 
Darbesio per aver altro danaro die af­
fermava occorrere per fronteggiare un 
impegno della ditta medesima.

La siguora Maria Darbesio-Fumelli si 
trovava al letto di un suo bambino in­
fermo e aggravutissìmo per tipo, al 
quale si stava per amministrare la crè­
sima da un prete appositamente colà 
chiamato.

Essa non era in .possesso della somma 
che le si richiedeva e allora il Serrati
— che pur si fece sempre credere uomo 
di chiesa — non esitò neanche di fronte 
a quel dolore di madre e accennò ai 
gioielli della signorai-coi qiiali si sa­
rebbe potuto mettere insieme qualche 
migliaio di lire.

La sventurata signora — clte non 
era al caso di riflettere — consegnò 
allora al procuratore i suoi gioielli e 
un servizio da tavola in argento: tutta 
roba che ora è pure sfumata.

I modi insinuanti del Serrati gli ave­
vano cattivata la simpatia non solo, dei 
Darbesio, ma anche di altri dienti.

Cosi dal signor Deigrosso si fece con­
segnare lire 50 mila dicendo che con 
queste avrebbe pagata la sua quota per 
entrare in società col signor Darbesio.
— Dal signor Cassanti si sarebbe fatto 
rilasciare cambiati in favore per un 
ammontare di circa 12 mila tire.

Altre IO mila tire si fece rilasciare 
in. cambiati da un negoziante di Porta 
Palazzo.

Ad una minorenne affidata alla sua 
tutela avrebbe carpito 100 mila tire. 
Dal capostazione di Molili si fece im­
prestare tire 600 e via via.

Le somme truffate superano il mezzo 
milione.

Come abbia potuto sperperare tante 
migliaia di lire è un mistero. Pareva 
che conducesse vita regolare e tran­
quilla; alcuni altri vogliono invece che 
giuocasse in borsa e in questi* ultimi 
tèmpi ’si sia arrischiato in diverse specu­
lazioni che gli fallirono completamente.

In* seguito àT donni recati allò ditta 
Darbesio dal procuratore infedele; ' la 
cartiera sarà costretta a rassegnare i 
bilanci e non può evitare il fallimento.

Fra i danneggiati maggiori vi è anche 
il padre del signor Darbesio, il quale 
ingannato dai raggiri del Serrati, e 
spinto dalla cieca fede che tutta la fa­
miglia- aveva nel ragioniere gli aveva 
consegnato 170 mila lire che credeva 
destinate a salvare il figlio, ma che 
hanno certo avuto un divereo impiego.

Del resto il Serrati si è fatto dar de­
nari da quanti ha potuto e non ha nep­
pure risparmiato i suoi parenti; infoiti 
anche il suocero del ragioniere eli'è il 
notaio Capra, ex cancelliere alla Corte 
di Cassazione, si trova ora ad aver per­
cepito le parecchie diecine di migliaia

gomme, allo scopo di averne di buoni por 
et* anno.

Ma decorno' molti non avranno eseguite qn«te 
pratiche — e molti altri, per la «Iasione _ii ‘ 
Irata tu col In grandine venne in talui,e

hanno potuto allora porvi alcun nini 
cosi sarà opportuno .che, alla grouiina po­

tatura, si operi con giutlixin.

La politica dei compromessi a tanto 
ci porta dunque; e la gratitudine dei 
cittadini di Pola non può essere che 
etcrnq. verso coloro che li privano d* a- 

Mp'a è di'Juce.
Confidiamo che il ' ricorso sarà ac­

colto ; su riòn lo fosse sarebbe questo 
un nuovo delitto contro In supremazia 
civile della nostra città.

La grandino ha gii di- mollo uoriflcjita la 
parto aerea delle nostre viti,' perciò occorrerà 
moderazione nel potare, onde-non ei abbia poi 

veri Beare uno equilibrio Ini. M porte sopra- 
terra e il sistema redicale. .. .» j ... - ,

Molle viti ai * troveranno*, mancanti di.'tràlci, 
da metterò a frullo oppure dirupi a legno; 
ma con potendosi' daro.norme ,precise, prg'n- 
mediaro-a tali mancanze,-(poiché(ita vite av vilo, 
da sistema n sislcinn di potatura, variano). wc'-i 
corro elio 1* «saperti) potatore cerchi col proprio 
criterio di faro quanto è possibile in .ogni caso.

Cosi per esempio:, nella forma .jdi potatura 
alla Guyot, ae la grandine avesse rotto il capo 
a frutto, potremo usufruire dei'lralci di quello 
vecchio, se ve rie sono .«li intatti, per la pro­
duzione di quest* anno se tagliare a sperone 
runico tralcio a sperone. Oppure, se questo 
è molto basso, metterlo a;.frutto- e -dal tròtto, 
verticale, ricaveremo poi Stralci ,cou cul| rilffP 

olla forma di prima. . Alla mancanza -dei 
gapo, a legno potremo supplire provocando‘dei 
succhioni facendo lievi incisioni sul ceppo., ' 

Giovanni Pallastrelli.

-a . v- .
IL BALLO delle 
pS, Organizzazioni operaie

verrà dato Sabato 4 Marzo.- v
Addobbo fantastico sr^ Concorso di canzonette 

Lavoratori! intervenite al festevole convegno.

2
Palchi pepiano Cor. 5, primo ordine Cor. 4. 

Rivolgersi al comp. Antellich, Sedi riunite.

— > —

COSE DI POLA
Un’altra minaccia all’autonomia 

comunale.
Lunedi avrà luogo all'Hòfef Belve­

dere una riunione politica degli impie­
gati di Marina con il seguente ordine 
del giorno: Relazione generale sull*ul­
tima elezione della Rappresentanza co­
munale. Proposta per In nomina di un 
comitato elettorale permanente degli 
i. e r. 'impiegati della Marina e del- 
l’esercito attivi o pensionati. Discussio­
ne sulla linea di condotta del comitato 
elett. permanente. Discussione su que­
stióni di proposte eventuali circa • gli 
affari cònifinali e sull’acquisto del di­
ritto di pertinenza al Comune di Pola.

Quest' ordine del giorno scritto in 
tedesco non hn bisogno di commenti.' 
Però noi dobbiamo dare 1* allarme sul- 
l’ultimo punto il quale tende alla vio­
lazione della legge ìa quale non con­
cede il diritto di pertinenza che i si­
gnori i. e r. impiegati intendono di 
acquistare. La rappresentanza o la 
Giunta amministrativa possono però 
accordarlo e qui è ’ il tranello contro 
il quale noi insorgiamo clfinmando a 
raccolta tutte le forze cittadine onde 
la città non riceva f ultimo suo colpo 
di grazia dalla nuova ed inaudita in-, 
tromissìónc che assicurerebbe per sem­
pre il dominio militare nel Comune 
nostro, ultimo simulacro della "nostra 
libertà.

Si presterà la Giunta amministrativa 
al tradimento ?

I signori Hoffner, Hassek e C!

In questi giorni si agitò una vertenza 
abbastanza seria tra . la Direzione della 
Tramvia locale ed il personale, in se­
guito ad alcuni licenziamenti più o 
meno giustificati.

Rinunciamo a rifare la lunga e com­
plessa storia di tale vertenza anche 
perchè in ultimo prese una piega che 
non fa troppo onore alla solidarietà 
dei tramvieri; rileviamo però due cose: 
l'intenzione pertinace da -porte della 
Direzione di avere una riviucita sullo 
scacco patito alcuni mesi fa con la vit­
toria dei tramvieri nell’agitazione per 
la sistemazione delle paghe e l’intro­
missione del comandante delle guardie 
Hassek investito di. pieni poteri... tram­
viari.

Non sappiamo davvero in una ver­
tenza particolare tra il .personale di 
un esercìzio privato e la sua’ Direzione, 
che cosa c’entri questo signor coman­
dante che è pagato (a meno che -non 
abbia-nitri, servizi segreti a-noi-ignoti) 
dal -Comune, 'col soldo della • colletti­
vità ed unicamente per il servizio di 
polizia. Pare invece che il comandante 
Hassek sia autorizzato- ad entrare nelle 
faccende private, a - minacciare sfratti 
ad operai che trattano del loro inte­
resse, a dichiarare che farà sostituire 
da guardie e militari (!!!!) frenatori e 
conduttori tramviari, a calunniare il 
partito socialista! Ma chi è questo si­
gnore? Forse il padreterno in terra? 
E che cosa-'pensa il presidente della 
Giunta amministrativa di un tale armi­
gero che sembra si dimentichi di es­
sere un dipendente 'del Comune e che 
in più occasioni dimostra di essere 
svincolato da ogni obbligo di subordi­
natone verso quelli che dovrebbero 
essere i suoi superiori immediati? ■

'In quaiilo al signor Hoffner .«jlieidfc» 
mostra di servirsi tanto volentieri1 di 
im comandante di'polizia. 'nei rappòrti 
tra liti ed il personale dèi' traili, noi 
non abbiamo parole sufficienti a slig- 
matìzzame il contegno. Questo signore 
non Ita ancora capito* che*' la.‘‘divisa 
germanica imposta àj.. tramvieri,. non 
basta a farne dei soldati? e che pgit 
deve trattare come direttore di ùp 4ar>. 
vizio civile,.1clift.,ha ..là^>esponsqt)i)ità 
delle proprie azioni 'e che puo-j.ej str* 
dirigere il servizio senza bisognqldi 
ricorrere. n<| un comandante di gyùfiié.' 
Per la- ■ Sua dignità -ed- il - suo prestigio 
questo dovrebbe capirlo* finché il‘ti>n- 
siglio d'omminis trazione; delta Società!

Ed il Comune? Glie il^Comorièdèblyj 
sopportare tutti gli oneri e non abbia 
nemmeno la. facoltà di reclamare dalla 
Società tramvìaria un maggior rispetto 
agli usi, .costumi, diritti e sopportabi­
lità del nostro paese?.--- ■

A noi pare — e ’ non vorremmo .es-j 
sere profeti — che '.qùeèfà Irarnvia^Ta- 
quale non fa nulla .per popolarizzarsi, 
con i suoi Hoffner, Willhelmi,- Frank 
ed.... Hassek provocherà-qualche guqio.

Ma che cosa intèndono1 di' Ja^;,In­
die della trarèvia -un -i. r. accedono 
della marina? • =*• ’’ '

Si militarizza' '
anche l’altro tratto di riva..' ,

In uno degli scorsi numeri-del «Gior­
naletto* diventato più che mai il gior­
nale ufficiale della Giunta amriunislra- 
tiva, sì rendeva nolo die la . medesima 
aderiva «ad una rettifica dell’ elenco del 
bene pubblico di Pola6 concedendo die 

‘venisse inscritta iteli’elencò dèi bqne 
pubblico dello Stato un tratto di jre 
metri della riva della Corsia FranCéseo 
Giuseppe. 3 ’

Contro questo deliberalo della Giurila 
hanno presentato ricorso- un centinaio 
di cittadini clic scorgono in esso non 
unn rettifica, ma una vera cessione.’ È 
bene rilevare che il deliberato dèlta 
Giunta fu, secondo il «Giornaletto6:uf­
ficioso, suffragato dal parere dell’àyv. 
Bnseggio, mentre ciò è assolutamente 
insussistente poiché il parere dèìl* pirv. 
Bnseggio era-soltanto stato dato-in jrin 
di massimo, "senza - la’ considerazione 
degli elementi di follo necessàri.1 i-»«

Il ricorso è diligentemente particola­
reggiato e dimostra che la Giunta nrnm: 
hu esorbitato dalle atre competenze, che 
l'urgenza del deliberato non è sotto 
nessun plinto di vista giustificato tanto 
più essendo prossima la 'costituzione 
della regolare Rappresentanza conta- 
naie, che non si tratta di rettifica - ma 
del riconoscimento di un ‘diritto affalto 
insussistente da parte dell’erario. ’> •

•Il .mistero.di 'questa- cessione strf nel 
follo che la Marino potrà eon'la 
prietft di tré mètri di riva' portare senza 
noie e dispendio l’ncqua della pròpria' 
fonte fino ai magazzini militari di'seli 
sistenza.

«Non dovrèbbe essere- un mistero, 
conclude ("elaborato ‘ricorso, chè qui 
non è soltanto in giuoco una parte del 
bene pubblico comunale indispensabile 
ai comunisti", ma Ben anche là' sorte 
delle industrie municipalizzale della* 
somministrazione dell’ acquò è deità Iufae«: 
e che non sarà impossibile chehfWéve 
tempo l'unico trattò di mare che àn­
cora resta libero venga chiuso dal so* 
vrano erario con muraglie ed inferriate 
come l’altro tratto di riva che pure! 
era di ragione comunale ed ora è pre­
cluso all' accesso del pubblico*.

Le canzonette per il Veglione 
delle Organizzazioni operaie.

Grande abbondanza di concorrenti, 
ma in complèsso merce assai' di scarto.

Furono scelte le due seguenti can­
zonétte.' * '

Jotaeletoral. \
Con .che straza *d* entusiasmò 
Se ga mésso i patrioti (?)
Per ciapar luti quei voti . ‘‘
Da scansar up tombolo».
Fanti, guardie e sbarazint, . .
Preti, bobe e confissati, • *. ;,

• Fin 'lassù, nei lupanari,
I coreva a -perdi fià.

' Ma .’l popolo domanda 
£ voi de la cantora?

’ ’. ;.Per cessa in mngnadora 
*’ " 'Sempre volò restar?*
;,Co le. védove e rooi morti. '• *
I ga vu "na gran fortuna, * . 
Sfate dixe: «Nepur una 
De ste schede poi mancar! *
Dopo^el voto dei do corpii 
Preparadc da Tintile, 
lem un monte de gamèlc .
Bete e pronte per lecar.

Ma ’l popolo domanda, ecc. 
Ma pero nel primo corpo .
Quei burloni d*impiegali 
Più che a ciacole, coi fitti,
1 ga dà la gran lezìon. * '
Cosi adesso i zerca come,
Per scansar altri inalani 
Poder stare ancor tre ani 
Là de sora nel-Comun. ««<- •

Ma_ ’l popolo domanda,- ecc. , 
Don Marzio 

’. ' Pola rossal '/•
-• 'Fluide tante loto 

*. de varie qualità 
--de zente senza sugo 

e senza- serietà, .
Àlfin gavemo adesso 

-partiti più stimà; - 
gavemo idee moderne 
qualcosa olfin se fa.

Sta Pola rossa 
xe diventa; 
sempre più rossa 

. la se farà.
-'*'Tuti**se',sentI adesso--i»' •

■*na nova volontà **
-i vedi cl socialismo', 
paron de la {Uà.

La zente de coscienza 
•'.* * • xeduta'zà -de quà;^*- '

- -xe giovani, xe veci
de bona qualità. • • •

Sta Pola rossa, ècc. 
Catolicà è Bàtann

• no val.un boro più - 
a certi .«cittadini*
se poi zigar cu-cù.

EI popolo capissi
che deve far ila. lù 
e -tati sii ontenoni

• él manda a- belzebù.
.Sta Pela.rossa, ecc. ’ 

Beppe Grandi . 

Xà'oa. Stesi .ha parlato alla Ca­
mera dei deputati e neanche la stampa 
fedele al grande' cittadino si è azzar­
dala a segnare un’ombra di succèsso;

Il discorsetto è dì quelli che non 
escono fuori delle dimensioni e della 
profondità di quegli articoli di giornali 
nostrani che non si vogliono contpro- 
.ineltere la (orina poi è. quanto-di più 
sciatto sì possa ' immaginare c la pen­
sare alla recitazione melensa che è 
propria all’il.ùslre nostro campione. Che 
razza di idea si faranno i vivaci depu­
tali dei diversi popoli dell’ impero, degli 
italiani?

X due. — Il giornale slavo della 
città pare essere informato del collo-, 
contento in riposo dell* ammiraglio Mi­
nutino e del trasferimento del capitano 
distrettuale Rossetti. .Tali provvedimenti 
Ypgìionsi connettere all'esito.delle ele­
zioni. Nói’non comprendiamo il rigore 
governativo, peretiasi come siamo che 
ìa rolturp del blòcco era la cosa più 
naturale del mondo e che nessun nuovo 
capitano e nessun altro comandante di 
piazza -e fortezza potranno essere più 
forti della volontà popolare.

É morto Pietro Morazzl. — 
Era un compagno conosciutissimo ; era 
un tipo-.1 Lo' vedevi sull’ ultimo piane­
rottolo delta . lunga scala delle Sedi 
riunite a Trieste con il suo pandielto 
di opuscoli e giornali, scherzoso'*sempre 
pur nella serietà del' volto e delta voce, 
'Era il custode della Casa del Popolò 
di' Trieste e tutti gli volevano bene.

Dignitoso, fiero, stoico il buon Mo- 
ruzzi travagliato da un lungo male, 
pareva il più forte di talli in ogni ca­
pannèllo, in ogni‘ gruppo, in ogni riu­
nione ove dovessero essere la fede e 
l'entusiasmo. Povero Moruzzi! Era fi­
nità:'ma non aveva mai Una parola di 
scoramento. Faceva il- caustico; non gli 
restava filtro: pensava cosi di incuorare 
i compagni che gli volevano bene, tutti.

Addio morto compagno; addio po­
vero Moruzzi; tu hai finito ed hai finito 
anche di soffrire.

Rimarrai nel nostro ricordo, fino che 
saremo con te e con gli altri.

Dal Moretto si trovino domani, 
domenica, alto 3 pòm. tutti quei nostri 
amici elio aderiscòno all'idea di una 
trattoria cooperativa. Si discuterà’sul- 
1* iniziativa e si imprenderanno le trat­
tative se assicurata da un numero con­
veniente'di adesioni.

Una necessità. — Al locale Giu­
dizio distrettuale manca una ritirata??? 
per gli impiegati, i quali spesse volte 
devono recarsi alle loro abitazioni per 
ecc. ecc. Ognuno comprenderà, che si­
mili lagnanze si pubblicano malvolen­
tieri e per il carattere della notizia e 
per il poco spazio del giornale, ma,... 
necessità non ha legge.
. Xfal pntibllol lavori' venne; dà 
qualche tempo introdotta, in luogo 
della • nostra pietra d’Istria, una piètra 
artificiale — cemento — la .quale ha 
fatto...e continua a fare una pessima 
riuscita; ..non'soltanto dal lóto della 
resistenza, ma anche da quello tècnico 
ed artistico.

À 'Meste, cl pare, or. noti- è molto, 
fu dovuta demolire una gradinata fotta 
di quella pietra artificiale ed erigerne 
un'altra in pietra del’Carso. .

* Pure a Trieste in molte delle nuove 
costruzioni in cui venne adoperata tale 
pietra vanno lamentandosi non lievi 
inconvenienti e non poche brutture.

I. pratici ci dicono anche che l’uso 
di questa pietra non presenta nessuna 
economia su quello dèlia pietra natu­
rale per* etti tutta questa sua applica­
zione non sarebbe clte una specie di 
récfqiHC, più o meno disinteressata, fatta 
ai produttori.
• Intanto .le, nostre cave restano mòte
ed oziose è gli scalpellini vanno a 
spàgso? ', . . . ■.

’E dire èlié. il niarmo ' di queste no- 
slre'càve' è. sparso per tatto.il ,mondo 
e -die ancora sè ne' adopera dove si 
vuol lavorare sul serio.

E lavorare sul serio si dovrebbe an­
che qni, specialmente .quando’ si;.tratta 
di costruzioni pubbliche.

,-A proposito di lavori pubblici ci si 
domanda perchè ci sia tanta relazione 
per prestito d’uomini e di materiale 
■tra una costruzione in Via Sergia e la 
fabbrica del Liceo.

3àa Cooperativa di consumo 
tra impiegati civili. — Mercoledì 
della' scorsa settimana venne aperta la 
Cooperativa dì consumo per gli-impie­
gati civili, e già dal primo giorno la 
Direzione ha potuto sperare in un fe- 
lissimo successo dell* applicazione del 
sistema cooperativistico.

-Non solo gli impiegati ma, come 
dice l’art. 3 dello statato, ogni persona 
può far parte del Consorzio, previa 
richiesta alla Direzione della Società.

Ogni consor lista è obbligato all’ac­
quisto di almeno' una* quòta d'affari di 
20: cor., pagabile anche iti rate mensili 
di. cor.’ 5; uni socio però non''potrà‘ 
prenderne più di. 10.

L’utile netto andrà ripartito nel 60 
p. c. fra i consortili; il resto servirà 
per la fondazione di un fondo di pre­
videnza per .gii addetti al Consorzio; 
prò fondi Orfani e disoccupali della 
Società di protezione fra impiegati cieili; 
per.la formazióne di un fondo di ri­
serva e per retribuire le prestazioni 
della Direzione.

I prezzi di vendila sono per il mo­
mento eguali a quegli degli, altri ne­
gozi di commestibili; il tornaconto per 
altro della Cooperativa sta in ciò, che 
il 60 p. c. dell’ utile della stessa viene 
diviso fra i consortisti ogni fine d'anno 
in 'proporzione dell ammontare degli ac­
quisii fatti e pagali durante l'anno so­
ciale nei magazzini del Consorzio.

Auguriamo la miglior fortuna alla 
□uova Cooperativa. .

Ancora militari. — A Pola si 
concentrerà un' 'intéro reggiménto dì 
cacciatóri. Si dice che per 1* occasione 
ì cittadini saranno cacciati à calci nel 
sedere fuori della città. • • r*

Banda al Boro. — Domani, do­
menica, alle ore 11.30 ant. la Banda 
cittadina terrà concerto in Piazza del 
Foro. — Programma:

1. Eubick - «Canzonette triestine* - 
Marcia.

2. Saitz - «Renea* -.Sinfonia.
3. Nielo - «Posa calle dea Toreros* 

nell'op.tta «Certamen Nacionol*.
4. Marenco - Porle prima del. ballo

«Exelsior*. .............................
5. Donizetli - Duetto nell'opera «Be- 

lisariol. .
6. Mar|inz - «Morela mia* --Can­

zonetta.

. I badi.
Ba veglia originale in costume 

delle varie caste avrà luogo questa 
sera nella sala «Apollo* magnificamente 
preparata. La veglia promette di riu­
scire magnificamente. Gli organizzatori 
hanno disposto tallo ottimamente onde 
il pubblico si .trovi; soddisfatto.....

Ed il pubblico non mandterà. .<
XI ballo della Bega verrà dato 

sabato venturo.
II ballo n8port“. La great-adra- 

iion del Carnovale! la più bella sor­
presa che si.possa immaginare! Auto­
mobili di tutte te fabbriche comprese 
quelle della Fabbrica Niebleito e Cartoni. 
Corse ciclistiche. Escursioni. Core del­
l’altro mondo„..

Questo balte che doveva esser dato 
mercoledì viene anticipato di un giorno 
per dar tempo all’ allestimento di quello 
della Lega.

Dunque lutti al ballo «Sport* mar­
tedì 21 corrente!

XI ballo dol Casino oonunar- 
OialO viene tenuto questa sera in quel

locale dove i cittadini sono esposti agli 
insulti dei monturati. *

Ma il glorioso presidente non ci bada: 
non hn fatto venire forse un eappdh 
dà bersagliere? Vi par pòco?»..

Vita proletaria polese
Come sono trattate le ragazze 

al magaaslno di montare. — 
Giovedì della settimana scorsa una ra­
gazza addetta al lavoro delle calze à 
rivolse al suo maestro — L e r. no­
stromo — per farsi governare la mac­
china. L* apposito meccanico — ter. 
guardiano — si portò sopra luogo e 
per sbrigarsela Presl0 cambiò una quan­
tità' di aghi con il pretesto che non 
erano buoni. Ciò non era affatto vero, 
come sì- vedrà più innanzi. La ragazza 
protestò allora contro .il guardiano di­
cendo che si doveva lavorare soltanto 
per- pagare gli aghi. L* L e r, guardiano 
sentitosi offeso nella sua alta', dignità 
dalle osservazioni dèlia ragazza, ligio 
alla disciplina militare che non am­
mette osservazioni, andò difilato dal 
maestro ad esporgli l'alto... d’insubor­
dinazione della ragazza. Il maestro, 
manco a dirlo, dovendo, come prescrive 
il servizio, dar torto sempre. all’ infe­
riore e tanto più per mostrarsi com­
piacente verso il guardiano «figaro e 
comparo* recatosi, dalla ragazza insu­
bordinala, le tagliò, come punizione, un 
bel numero di calze corrispondenti ai 
lavoro di un paio di giornate. Che ge­
nerose punizioni!

La pòvera figliola così barbaramente 
trattata, si presentò allora per lagnarsi 
al capitano direttore, dimostrandogli 
come il castigo fosse imineritato e chie­
dendogli come potesse tirare avanti una 
povera ragazza orfana'che deve gua­
dagnare per In famiglia, con tali mae­
stri i quali, quando salta toro il destro, 
decimano, il lavoro delle operaie co­
strette alla disciplina militare.

ìl.- direttore, un. uomo che si interessa 
dei tre quarti di litro di latte che bere 
alla mattina, più che di tutte le disgrazie 
di questo mondo, non si lasciò com­
muovere è diede torto all* operaia. La 
quale alla sera venne chiamata in can­
celleria e senza i 14 giorni di disdetta 
nè darle ciò che te spettava, venne 
immediatamente licenziata.

La poveretta p?r ricevere il suo avere 
dovette rivolgersi all’ ing. Pellegrini, 
ispettore industriale, il quale, con quello 
zelo che gli è proprio e che lo rende 
cosi meritatamente simpatico alta classe 
operaia, fece subito corrispondere alla 
ragazza l’importo guadagnato e com­
parire in Giudizio i responsabili per 
violazione del diritto di disdetta.

Ed essi comparvero muniti però di 
un regolamento che diceva, presso a 
poco così': «Non si'gaVàtìtiSce la disdetta 
ad operaie che lavorano a - collimo.* 
Cosi la ragazza dovette restare senza 
occupazione .in balia.... della provvi­
denza.

Si deve sapere che, licenziata la ra­
gazza, il meccanico dovette lavorare un 
giorno per riparare la macchina che 
non va ancora bene.

Le ragazze che lavorano nelle stanze 
attigue dicono che pareva di essere in 
un’ officina di fabbro tanto era lo stre­
pito che il meccanico faceva per met­
tere in ordine quella macchina che.» 
due ore prima era perfetta in virtù del 
regolamento militare che deve dar torto 
sempre agli inferiori.

' È questo uno dei non rari casi che 
chiameremo pietosi i quali fanno del 
Laboratorio delle uniformi una specie 
dì penitenziario per le povere ragazze 
costrette a lavorare per la scarsa mer­
cede. La disciplina alla quale sono sot­
toposte o più che la disciplina la bru­
talità di certi maestri avvilisce talmente 
quelle • poverette da renderle inferiori 
alle stesse meccaniche sopra cui si cur­
vano. Talvolta se una di esse,.più ar­
dila' -c dignitosa ‘delle 'altre, ‘ arrischia 
una mozza parola ài protesta deve su­
bire conseguenze come quelle ài cui 
nel caso illustrato più sopra.

Cosi questi laboratori vengono tra­
sformali in altrettante caserme; e le 
fanciulle che vi sono occupate, in al­
trettanti esseri che si trattano come 
degli oggetti da strapazzo. Ma non si 
polrcbbo una buona volta conciliare 
la disciplina con un più largo senti­
mento di umanità verso le giovinette 
lavoratrici che intendono di'guadagnarsi 
il pano onoratamente? 0 che si vuole 
gettarle sul lastrico per fame delle va­
gabonde e costringerle-a cercare con 
altri mezzi il pane-per la famiglia?

Abbiano un po' più di cuore i si­
gnori monturati; sappiano qualche volta 
compatire e, sopra tutto, siano giusti 
o non vendicativi. Il licenziamento della 
ragazza, di cni -sopra ci siamo occu­
pati, come a noi risulta da informa­
zioni e testimonianze, è contrario a 
qualunque ragione di giustizia.

Che dira pòi di quél regolamento 
che non garantisce la- disdétta alle 
operaie che lavorano'a cottimo? Que­
sta eccezione fotta per il laboratorio 
delle uniformi ci pare impossibile!

Dobbiamo infine lamentare clte le 
operaie non siano stato "ancora com­
prese dallo spirito di solidarietà e non 
abbiano quindi provveduto alla loro 
organizzazione che le. renderebbe più 
rispettate e con la quale più efficace­
mente potrebbero-provvedere ai'loro 
interessi. Cori isolate, senza difesa, esse 
rimarranno sempre sottoposte» a qua­
lunque arbitrio perchè dii comanda 
non si lascia impressionare da una 
voce sola che qualche volta Ita il co­
raggio di protestare. Non sarebbe cori 
se tutte le voci avessero un medesimo 
coraggio, se alla protesta di una sola

tatto.il


LA TERRA D'ISTRIA

operaia si sostituisse mediante l’orga­
nizzazione la protesta civile di uni in­
tiera classe.

Sulla nave „S. Giorgio". — 
Riceviamo: In questi giorni non si 
sente altro clic lamentarsi sopra i la­
vori a cottimo da parte degli operai 
die sono costretti dai loro capi a fir­
mare dei coltimi dopo che questi si­
gnori li hanno ribassali oltre la metà 
di quanto " gli operai hanno chiesto. 
Allri ancora sono malcontenti perchè i 
loro capi liunuo fatto, si che perdes­
sero il 5 e fin anche 1*8% a lavoro 
ultimalo.

Cosi vi son di quelli che dichiarano 
ai capi di voler rinunciare ni contralti

” èdìèsser'nìessi a giornata.' ! “'
In complesso risulla che i capi non 

vogliono altro clic i lavoratori abbiano 
a sottoporsi ai loro ordini ed essere 
obbligati a metterò ad occhi -chiusi lo 
loro firqje sotto ì contralti senza aver 
diritto a. nessun civnnzo, perchè, dicono 
i capi rivolgendosi agli operai: .Voi 
lavorate le ore straordinarie e se voi 
vi rifiutate di porre le vostre firmo, 
verrete messi a giornata e cosi avrete 
perduto tutto: accontentatevi dunque 
cosi, perchè è meglio lavorare die an­
dare a. casa*.

*u< 1 'Zutoàr,' di falli, si’ acconlènlanó; 
questi buoni però sono coloro che rom­
pono la solidarietà operaia e con il 
loro contegno passivo inviliscono le 
condizioni di lavoro. Vergogna !

Se poi avviene che qualcheduno ab­
bia firmato il' contratto ed intenda co- 
comandare alla sna compagnia per la 
esecuzione del lavoro, si fa avanti il 
capo il qualo gli proibisce di dar or­
dini nei suo interesse dicendo: .Qui 
dentro ’ comaqdiamojioi e. non. voialtri !“ 

*“ “È'còsi elle nel nostro grande Arse; 
nate di guerra si perpetuano mille an­

gherie;’ perchè i capi sanno che noi 
lavoratori non siamo abbastanza uniti. 
Fino die non saremo tutti assieme, di 
un solo pensiero, di una sola volontà, 
di una sola azione avremo sopra il 
piede di chi ci comanda.

Molti arsenalotti.

La „minasau. Con questa bar­
barissima voce, come tutti sanno, viene 
chiamato il vitto che l’Arsenale distri­
buisce ai garzoni verso la trattenuta di 
20 cent al giorno sulla paga. Noi non 
abbiamo nulla a ridire sulla istituzione 
di questa cucina economica; chi ne è 
soddisfatto se ne serva, tanto più che, 
realmente, il prezzo per una minestra 
ed una porzionp di carne non è molto 
aitò. Ma che" essa" debba essere impo­
sta, come se si trattasse del rancio in 
caserma questa è una cosa che passa 
i limiti dell" ammissibile in nn cantiere 
dove gli operai, per quanto dipendenti 
dallo Stato, sono operai civili. Avviene, 
per esempio, che per diverti motivi (tra 
i quali, si dice, il sapore disgustoso 
della minestra è la nausea per un ser­
vizio di cucina che lascia molto a de­
siderare dal lato della pulizìa) avviene, 
diciamo, che di 250 garzoni obbligati 
alla .minasa* solo 50 la mangiano; gli 
altri si fanno portare il pranzo dalla 
famiglia. Ciò nonostante debbono rila­
sciare egualmente i 20 cent giornalieri; 
tonto che vi sono dei garzoni i quali 
dalla loro ammissione in Arsenale fino 
a luti’ oggi non avendo mai consumata 
la .minasa* hanno regalato o meglio 
si sono falli prendere dall* erario. la 
bellezza di quasi un centinaio di fiorini 
sulla mìsera paga!

A riparare a questa specie di ri­
nuncia forzata sul loro soldo, i ragazzi 
vendevano- ad operai, per Io più fac­
chini dei dintorni la loro broda per 10 
ceni. 3la questo lecito commercio de­

Dalla Terra d'Istria
" Albona.

Domenica nella sala comunale ebbe 
luogo la seduta di questo gruppo della 
.Lega Nazionale*. Mancava il gruppo- 
unito di S. Domenica, causa il tem­
paccio. Venne rieletta la stessa Dire­
zione dell’anno scorso.

<©3
" Nella locanda al .Monte Maggiore* 
un villico fece un conto di ."4 soldi e 
sì eclissò senza pagare. Abbiamo sta­
bilito di fare il poss:hilc per scoprirlo, 
e, se appartiene al nostro partilo, al­
lontanarlo.

<O»
Nella seduta generale della Coope­

rativa l’assemblea deliberò di passare 
gli utili dei soci che non hanno rag-1 
-giunto l'adone di 30 Corone in conto 
azione o gli utili di quelli die hanno 
l’azione intiera in conio consumo per 
il mese corrente.

Fn approvato il bilancio c riconfer­
mati il Presidente cd i cassieri Busec- 
chian e Bucicb. A vicepresidente fu 
nominato Sbavimeli Domenico ed a 
consiglieri Maruschich, Fiacco e Ver- 
banaz G. Maria. A capo del comitato 
di sorveglianza fù eletto Lippich. Non 
fu approvata la proposta di passare 
in conto utili il fondo stanzialo per ri­
servo. Il bilancio verrà spedito alle au­
torità ed ai giornali socialisti e sarà 
una nuova vittoria del cooperativismo.

Baie.
Nella sala comunale domenica scorsa 

olle 2 pom. dinanzi ad un numeroso 
uditorio di soci del Consorzio agrario 
distrettuale f instancabile Giovanni Pesti 
svolse'il tema .Cantina sodale*.

L’oratore esordisce dicendo die noi 
non possiamo rimanere impassìbili di 
fronte ai nuovi bisogni dell* economia 

' agraria. Più d* ogni altra provincia, la 
nostra, ove quasi tutta l’attività agri­
cola s* esplica nell* impianto c nella col­
tura della vite, richiede la fondazione 
di cantine sodali, per poter valida­
mente e con successo opporsi alio 
sfruttamento industriale c liberare l’a­
gricoltura dall’ azione parassitarla dei 
grandi commercianti, organizzare la 
vendita delle uve e la trasformazione 
delle stesse nel prodotto finale: ciò 
che è assolutamente impossibile, ove 
non intervenga l’associazione di tutti 
gli agricoltori.

I vantaggi, oltre a quelli morali, co­
muni alle associazioni di questo genere, 
che sono un portato glorioso dei nostri 
tempi, sono economici e tecnici.

E qui il Fesli si diffonde ad enume­
rarli tra >1 vivo interesse degli interve­
nuti, rilevando la possibilità del sorgere 
di una cantina sociale nel nostro paese, 
pur convenendo che la questione sia irta 
di molte difficoltà, appianabili del resto, 
ove ai lavori preparatori sovrasti la 
ferrea volontà.

Mettiamoci seriamente al lavoro — 
conclude il simpatico oratore, — stretti 
in solida compagine sapremo vincere 
qualsiasi ostacolo clic al caso potesse 
esserci opposto.

La splendida relazione falla in forma 
semplice e chiara lasciò tra l’uditorio 
ottima impressione.

Si costituisce poscia un comitato di 
10 persone, ognuna delle quali nomina 
altre due per studiare P importante 
questione. Il comitato composto così 
di 30 persone elegge a convocatoli 
delle riunioni il Fesli ed il Crislofoli.

«8»
Causa la morte della moglie dell* on. 

doti. Venier, presidente del Consorzio 
agrario, la seduta di direzione fh dif­
ferita a sabato 18 coir, all’ora stessa.

<©3
11 ballo tenuto domenica scorsa a 

benefìcio della .Lega nazionale* riuscì 
splendido sotto ogni riguardo. 11 rica- 
vato netto di 287 cor. passerà - per 
deliberazione del Comitato alia Sezione 
scuole.

Buie in tal modo, sempre all* avan­
guardia del progresso civile, dà uno 
schiaffo ai dirigenti la .Lega nazionale*, 
che ancora s’ostinano ad elargire sus­
sidi per la .fabbricazione** di preti fa­
natici, avversi ad ogni movimento pro­
gressista.

Domenica a sera 19 con*, il solito 
bravo comitato composto di 50 citta­
dini allestirà una grandiosa festa da 
balio per il nostro .Gabinetto operaio* '

Sabato 24 eorr. alle 7 pom., auspice 
il Consorzio agrario, nella Sala coni, 
verrà tenuta una conferenza, oggetto 
della quale sarà: .Scienza ed agricol­
tura*.

<03
L'on. dott. Giorgio marchese Polesini 

ha rassegnato le dimissioni da presi­
dente del Consiglio agrario prov. in 
segno di protesta contro il Governo per 
il contegno parziale da questo tenuto 
nell’azione spiegala a lenimento della 
miseria in provincia.

È questo veramente il motivo prin­
cipale?!! Noi, eterni sceltici, più volte 
scottati, crediamo elio altra sia la causa 
di tali dimissioni. Tra altro » eiaeola 
che c*entri l’appetito dell’on. Cosacco, 
continuamente affaccendato nella ricerca 
di posti... rimunerativi e™ non rimune­
rativi, a meno che non avvenga alla 
fine qualche ossequiosa genuflessione.

Ma sia la causa delle dimissioni la 
protesta o le condizioni di salate o il 
fuoco attizzato dall* onorevole eccellenza, 
fatto è clic il marchese Polesini non è 
più presidente del Consiglio agrario pro­
vinciale^. con sommo dolore degli agri­
coltori istriani.

Capodistrìa.
Lo sgoverno nelle cose pubbliche Ita 

toccato il culmine-e le finanze comu­
nali, perduta 1* elasticità per il contra­
peso loro dato dai-nepotismi e prone­
potismi, non possono mantenere l’e- 
quilibrio, ma vanno incontro a certa 
rovina. Nessuno è in grado di control­
lare seriamente 1* azienda comunale e 
se v’è qualcuno non può farlo, perchè 
non è troppo versato nelle questioni 
amministrative o teme di urtare la su­
scettibilità di coloro, i quali possono 
ciò che vogliono.

Impedire che persone probe ed in­
dipendenti varchino la soglia del patrio 
casotto e si ingeriscano nella cosa pub­
blica ed impediscano legali abusi del 
potere, ecco lo scopo de' nostri mag­
giorenti. Le elezioni sono lontane più 
di un anno, ma die imporla? Bisogna 
guadagnar tempo, perché la marea 
proletària ingrossa, bisogna ingannarla 
con qualche trovata di novello stampo, 
bisogna mandar g'alloppini che suscitino 
discordie nel campo operaio, che met­
tano in buona luce i futuri candidati, 
illustrandone i meriti. E poi ? Con 
quattro paroloni lutti i gonzi accorre­
ranno alle urne e voteranno per quelli 
che della causa operaia hanno la cura 
ehe pur troppo sappiamo.

Popolo zuccone, sta all’ erta e agli 
inquinatori dell* ambiente mostra la 
porta e cacciali col rispetto, che si me­
ritano.

Coi fatti, non eon le parole otterrai 
qualche vantaggio; e poiché conviene 
agire sappi intanto che la tua causa

terminato dalla necessità di riparare 
almeno in parie ad una perdita quoti­
diana fu in .quésti ultimi tempi proibito. 
Da qui uno sciopero generale: cioè una 
rinuncia generale alla .minasa* die, 
giovedì fu dovuta gettare in mare, co^i. 
come era venuta fuori dalla curino. 1

Ne seguirono minacele ed il giorno 
dopo la .minasa11 continuò a distribuirsi 
come prima.

Ci vuol poco a 'capire che 1* imposi­
zione di questo rancio obbligatorio è 
un mezzo come un altro di militariz­
zazione: dei garzoni si vogliano fare 
altrettanti piccoli soldati per averli sot­
tomano quandocchessia, per compri­
merne con i sistemi da caserma tutti* 
gli impulsi dèlie gióvani* coscienze.

Cosi i figli del popolo non dovreb­
bero avere nemmeno il diritto di man­
giare rio die loro può piacere : e questo 
anche a danno del loro nutrimento 
fisico.

Sarebbe nn* ingenuità che noi ri vi- 
! volgessimo al Cornando dell' Arsenale 
chiedendo in nome della più elemen­
tare libertà di abolire la .minasa* per 
coloro che non la vogliono!

Sappiamo però die molti operai, in­
dignati, si sono rivolti all’on. Ellen- 
bogen perchè dell* obbligatorietà della 
.minasa*'faccia in Parlamento un og­
getto di interpellanza.

I Giuseppina Marusig 
e

Michele Aschkertz 

oggi sposi. '

Pala, 18 febbraio 1905.

non deve fallire, perchè basata sull’o­
nestà, sulla giustizia.

Noi lì indicheremo senza sottintesi 
la via che devi battere, metteremo a 
nudo senza riguardi le piaghe delle, 
nostre istituzioni e nella lotta che in- 
gnggeremo contro i succhioni il trionfo 
sarà degli onesti.

Vedremo allora se 1* arcimilionario 
doti, de Madonizza verrà eletto coi voti 
del terzo corpo, vedremo se esso ri- 
nuocerà o meno alia presidenza della 
.Società operaia di mutuo soccorso** 
vedremo ancora tante e tante belle cose 
di cui a tempo e luogo avremo campo 
di parlare. Ma poiché noi esporremo 
fatti c porteremo delle prove, dobbiamo 
procedere cauti, non essendo noi abi­
tuali ad essere smentiti su quanto af­
fermiamo.

L’.Egida* cartacea, quella che non 
risponde al turpiloquio manterrà il èì- 
lenzio ed ha ragione: la parola è d* ar­
gento, ma il silenzio è™ d’oro. 

Cherso.
Inaugurazione della Società democra­

tica. — Splendida, indimenticabile l’i­
naugurazione di questa nuova Società, 
che ebbe luogo domenica 5 eorr. Si 
può dire che tutta Cherso aderiva alla 
bella manifestazione, ridendosi dei gru­
gniti dei .signori della farmacia*.

Nel pomeriggio il concerto cittadino 
svolgeva dinanzi alla Società un bril­
lante ed applaudito programma cd il 
presidente Virgilio Bolmarsich pronun­
ciava il discorso inaugurale, seguito dal 
nostro Massimo Godina o da altri. Alla 
sera le danze animatissime, protratte 
fino alle ore piccole, chiusero la bella 
festa.

1 migliori cittadini di Cherso hanno 
saputo cosi imporsi alla cricca!

I locali della Società sono elegantis­
simi e comodissimi; i dipinti furono 
eseguiti dal pittore Volarich che ha 
studiato a Bologna.

<O»
Perdura ancora vivissima l’impres­

sione per il trasloco imposto al mae­
stro Rodolfo Corcnicli, prescelto vitti­
ma dai signori della cricca. La dimo­
strazione d* affetto c di solidarietà fatta 
ni carissimo Corcnicli è stata una fiera 
lezione per i suoi nemici die allonta­
nandolo credevano di distruggere il 
movimento democratico di Cherso. Si 
ingannarono, i signori ! La reazione 
contro l'atto violento ed ingiusto che 
ci privava di un tanto beneamato ospite 
perdura e farà sì che esso sarà presto 
richiamato nel prossimo concorso al 
posto di 2.a categorìa.

I commenti contro questo sopruso 
sono infiniti o denotano come la po­
polazione non saprà mai più dimenti­
carsi di una siffatta violenza.

Isola.
.Fatevi innanzi, o ignoranti-di diritto 

canonico. Avete udito come si ebbe 
tappata la bocca quel sedicente corri­
spondente isolano della Terra d’Jslrìa, 
che con infamie e false calunnie ten­
tava intaccare l’onore del nostro be­
nemerito parroco e pastore nostro? 
(Invero si è pecore quando si dà fa­
coltà al pastore di far di sé quel che 
più gli aggradali).

Che smentita solenne I Non l’a voto 
letta su L’Amico dei preti?! Si IL* 
Si!!... Ma.... diciamo noi, che cosa ne 
avete dedotto??.... Che è™. che.™

Voi, a dir il vero, non potete com­
prèndere certe frasi e certi termini....

.Speciosa parvenza di verità; sfavo­
revole pregiudiziale che sta a carico 
del calunniato; la questione in merito

gretario del Consiglio agrario provin­
ciale a Parenzo. C'erano sette concor­
renti di cui sci italiani ed uno tedesco. 
A parte la persona del segretario, che 
dicesi competentissimo, avendo fatto 
pratica in tutte le principali fattorìe 
agrarie d* Europa, osservasi che gii ar­
rabbiali nazionalisti hanno nominato ap­
punto il tedesco,-dimenticando gli altri 
sei connazionali, pure bene qualificati. 
Ma sapete perchè? 11 segretario è cu­
gino dei grande avvocato dotti Felice 
Venezian di Trieste. Cosi venne impo­
sto un impiegato tedesco .all* Istria no­
bilissima* die pecorescamente lo subì. 

<©3
Beneficenza italiana, — Il riuscitissi­

mo bàlio di 'questa benefica associa­
zione diede un incasso di 1300 corone. 
Siccome l’intemerato carattere del suo 
modesto presidente, che a differenza 
d’altri nazionalisti da strapazzo in al­
tri bei tempi seppe esporre il suo petto 
per la patria, dà affidamento che trat­
tasi sul serio d’opera benefico, non 
possiamo che augurare prospera vita 
alla Società.

<8>
Nella capitale incomincia a mancare 

l'acqua™, giacché se Giove Pluvio non 
provvede,, il pozzo tanto strombazzato 
è sempre inattivo per la saggia previ­
denza dei nostri grandi.

Pinguente.
Come annunciatovi, domenica 12 coir, 

ebbe luogo la costituzione ddla So­
cietà .Gabinetto agricolo-operaio*. Ab- 
benchè già alla mattina il cielo annu­
volato facesse travedere die la gior­
nata non sarebbe stata eguale a quelle 
ddla settimana precedente, giornate 
primaverili;' ciò nullaslante sul volto 
dei pinguentini, sia uomini clic donne, 
leggevasi la gioia e la contentezza, che 
questo giorno, da anni desiderato, fosse 
finalmente arrivato.

li comp. Piva e la dotti Montanari, 
che di cuore aderirono all* invilo dei 
comitato promotore, furono ricevuti 
alla stazione dai comp. Francesco Er- 
mani e Giacomo Crivìcich; gli altri 
compagni attendevano i due carissimi 
ospiti nei pressi dell* Albergo alla Fon­
tana, conducendoli appena arrivali a 
fare un giro per questa città, baluardo 
di latinità e civiltà.

Circa l*una pom. si costituì la So­
cietà riuscendo eletti a Presidente Fran­
cesco Ermòni, Vice-presidente Pielro- 
Antonio Buttignoni, Segretario Giacomo 
Crivìcich, Cassiere Giovanni Ambrosi, 
Consiglieri Antonio Rigo, Giov. Perscllo 
e Massimiliano Ambrosi.

Non appena chiusa la seduta costi­
tutiva, la neo-eletta Direzione si recò 
dal compagno Piva. Erano circa le 21/. 
poni, quando il Piva entrò nella sala 
dove trovavasi numeroso pubblico. Un 
caloroso evviva lo accolse mentre dal 
palco la banda intuonava l’Inno dei 
lavoratori. L’emozione era grande c 
l'impazienza ancor più.

il neo-nominato Presidente cou belle 
parole presenta agii intervenuti il comp. 
Piva, dandogli quindi ln parola.

Assai volentieri accettai I* invilo, dice 
Il comp. Piva, poiché mio desiderio è 
quello di conoscere personalmente, se 
possibile, tulli compagni ed i paesi del- 
I* Istria a cui mi sento profondamente 
iegato.

Porla quindi doti* utilità che apporta 
l’istruzione cui il nostro popolo mollo 
difetta; dimostra con paralo schiac­
cianti quali siano i veri nemici dell’i­
struzione; si diffonde a parlare dcll’Islria 
romana, delle successive invasioni, dcl- 
I* indipendenza dei nostri Comuni arri­
vando di questo passo ad illustrare il 
concetto dell* internazionalismo. La il­
lustrazione ehe il comp. Piva fece di 
questa terribile e tanto temuta parola 
fu seguita attentamente ed approvala 
con forti applausi.

Ed era mai possibile in questi mo­
menti sottacere alle funeste giornate 
dove tanto sangue innocente fn sparso 
per le contrade di Pietroburgo? II com­
pagno Piva tratteggiò efficacemente i 
massacri dell’autocrazia e le stragi di 
Oriente, portando quindi un fraterno 
saluto al popolo russo. I fragorosi ap­
plausi che seguirono alle sue parole 
sono testimoni dell* animo degli astanti.

L'oratore dimostra che la coltura 
popolare è la più formidabile leva per 
abbattere qualunque tirannide. Porta 
quindi il saluto dei comp, polesi e ri­
volge alle signore c signorine presenti 
brevi parole ricordando la missione ci­
vile della donna nell* odierna società. 
Chiude quindi l’applaudita conferenza 
con una lucida sintesi nell* avvenire ci­
vile deli* Istria.

Il presidente quindi prende la parola 
per ringraziare il comp. Piva delia sua 
venula; dopo dì che la sala comincia 
a sfollarsi mentre la Banda in tuona 
l’Inno dei Lavoratori.

11 popolo, ed in prima linea il sesso 
gentile, volle dimostrare la stima verso 
i* oratore accompagnandolo in massa 
fino ali* Albergo alla Fontano, dove ap­
pena arrivati giunse un telegramma 
d’incoraggiamento dai compagni capo- 
dìstriani ai quali porgiamo ì nostri più 
sentiti ringraziamenti.

Si credeva che la festa fosse arrivata 
alla fine; senonchè i comp. Visinlini, 
Ambrosi, Buttignoni e Fabiancich im­
provvisarono un quartetto napoletano 
facendo gustare agii astanti bellissimi 
pezzi di musica nostra.

Tale giorno rimani scolpito quale 
ricordo indelebile nei cuori dei pinguen­
tini, che altro non desiderano che di 
riudire fra breve la parola del Piva 
nonché della dott Oda Montanari ai 
quali mandano un caldo e fraterno 
saluto.

Una lode speciale va poi tributata

non istà punto nei termini espressi e 
temerariamente giudicati dai falsi cre­
denti; norme del diritto canonico; il 
beneficio controverso non è compati­
bile con™.; lettera fondazionale del te­
statore; antifona di: Avvocato non chia­
mato....* ecc. ecc. tutta roba clic metto 

brividi ai.... conigli, ai™. grulli.... 
Difntti si vocifera che precisamente 

in forza dei buoni uffici d’un coniglio, 
la smentita della nota faccenda com­
parve su L’Amico dd. 12 febbraio, 
mentre poteva benissimo esser inserita 
ancora il 29 gennaio.

La suddetta smentita è, per chi pos­
siedo il ben dell’intelletto, una confer­
ma ufficiale che noi abbiamo in realtà 
raccolta* , la - voce che vogava tra" i fe­
deli c che essa in ogni modo, se .non 
nei termini espressi* ma in qualche 
termine ci slava e.™ ci sta.

Altro che .vile calunniatore*, altro 
che .maligno sproloquio* !!.~ signor.... 
autor.... dei ben noto e famoso tele­
gramma del Passato.

Sepolcr.... imbiancati..! ipocriti..! fa- 
ris...!!! Non pensate forse d’aver misti­
ficato il popolo che lavora e seriamente 
e serenamente pensa, ma soltanto gli 
Idioti, che sono rimasti colpiti dall’am­
pollosità di questa prosa.

Due parole:* speriamo non vi sarete 
dimenticati che un insigne matematico 
e cattolico ci chiedeva la scorsa estate 
di rivedere i nostri conti; che attaccava 
con virulenza i nostri conferenzieri, 
perchè, diceva il prcfalo matematico, 
ci sfruttavano. Ora, crediamo, saremo 
anche noi nel pieno diritto di rivedere 
alla nostra volta i conti vostri.

Ln smentita dice che la lettera fon­
dazionale dei testatore paria d’un prete 
isolano .in prima linea. Ciò almeno il 
buon senso lo vuole, -deve essere il 
.beneficio controverso*.

Noi quindi osiamo chiedere: chi de­
tiene ora e detenne per fi passato gli 
interessi di questo legato??!

Olà!! dove ficcate il naso, o scioc­
chi! Non sapete che abbiamo il diritto 
canonico, in forza, del quale nessuno, 
che non sia della nostra congrega, ha 
la potestà di parlare dei fatti nostri, 
mentre noi possiamo staffilare a sangue 
tutto e lutti? È questo, minchioni, me­
lensi, che ci facilita il monopolio e la 
incetta della virtù e delta giustizia.
. Cosi, risponderanno, ne siamo certi, 
monsignor, gli organi e gli.™ organetti 
clcricaloidi.

Per noi .poco o nulla conta, ma ora 
i nostri operai, c in generale tutte le 
persone civili, avranno avuto una prova 
di più sotto i loro occhi di quello che 
vale tutta questa geo-.. gen„.te.

Dunque compagni e civili tutti, se 
qualche cretino (come talvolta succede) 
vi indicasse dei casi in'cui un sociali­
sta o un privato qualunque venisse ri­
conosciuto per ladro, e se egli facesse 
risaltare, la frequenza .di simili casi, voi 
gli risponderete placidamente che il 
partito socialista ha il grave torto di 
upn possedere il.M. diritto canonico.

C©3
Non per obbligo di legge ma per 

cortesia pubblichiamo la seguente:
In base alla legge su la stampa c con riflesso 

agli articoli «lei n.ri 4, & e 6 del .Proletario* 
si prega codesta Redazione d" inserire gentil­
mente nel suo giornale quanto segue.

Poiché negli articoli dei n.ri 4 e 3 1’ infra­
scritto non era punto chiamato nè direttamente, 
nè esplicitamente a risponder, senza correr pe­
ricolo di sentirsi contar sonoramente l’antifona: 
invocalo non cliiamnto...*- con quel che segue, 
tuttavia, non già in forza della esplicita dirliin- 
razionc del .Proletario*, il quale come non ha 
nessun diritto sul sottoscritto cosi non può esi­
gere da luì nessun dovere, ma in forza del suo 
carattere sacerdotale, della gravila della insi­
nuazione, della parvenza speciosa di verità che 
presenta l'accusa basata sur una falsa suppo­
sizione o dello sfavore pregiudiziale, die sta n 
peso dei calunniato in queste faccenda, si sente 
in dovere ed in diritto di dichiarare:

1. che la questione in merito non iste punto 
nel termini espressi e temerariamente giudicati 

dai falsi credenti*, di cui il .Proletario* ;
S. ehe in base alle norme del diritto canonico 

il beneficio controverso non è compalihile 
“ ufficio di catechista salariato dalla Provii

8. che la lettera fondazionale del teslntore 
paria-bensì d’un prete isolano in prima linea, 
ina nè determina gli obblighi equiparandoli a 
quelli dei cooperatori;

4. die da ciò ne segue che nessun defrauda 
fatto al sottoscritto e citi tento più, in quanto 

che l’amministrazione ddla dote beneficiale 
dello diiese sta sotto il vigile controllo ddla 
autorità diocesana o della procura di finanza;
' &. ch'egli, data la sua età. che supera gli 
anni ddla discrezione, baste da solo a regolare 
lo sue cose, senza bisogno che nitri ficchi il 
suo poco esperto naso in faccende, cui la scor­
revole lingua di qualche muliereoia porta esa­
gerando intorno, mostrando in tal modo poca 
serietà in sé o troppa bonarietà no' suoi lettori. 

.E questo Ila suggcl c'ogni uomo sganni*. 
Ma 8 febbraio ipos. Don Emilio Stolli.

Parenzo.
{LcccapiattiniJ. — Irredentismo in ri­

basso. — Molto commovente fu la par­
tenza dell’i. r. Commissario politico 
dotti Skabemè, trasferito di recente al 
Ministero dell’istruzione. Tutti gli ade­
renti al grande partito clerico-austriaco- 
irredentisla andarono a gara nel por­
tare' il loro saluto all’ i. r. amico, nè 
mancò V ineffabile. rappresentante det- 
** alleata italanazione.*

In onore dello Skabemè furono dati 
anche i. r. thè d’onore. L’amore per 
questo egregio funzionario era tanto 
sconfinato, che a Parenzo gli avevano 
trovato perfino la sposa™. Ora è par­
tilo (senza sposa....) e tanta era In sua 
commozione che dal vapore non potè 
frenare, nella sua lingua materna, un 
formidabile saluto ai pnrentini: Zivio, 
Zivio, gridava sempre.

A parte gii scherzi; che direbbero i 
nazionalisti della, capitale se vedessero 
i compagni Lazzarim o Ritossa flirtare 
in tal modo con un croato? Slavi, tra­
ditori della patria ecc. ecc. — Buffoni ! 

<8>
Protezionismi, «a* Alcuni mesi or sono 

era aperto il concorso al posto di se­

ai promotori Giacomo Crivìcich, Fran­
cesco Ermani, Ambrosi, Pier Antonio 
Buttignoni e Giov. Presello che seppero 
organizzare si bene la festa.

Ai coniugi Crevato che con rara gen­
tilezza concedettero la sala gratuita­
mente per la conferenza, un grazie di 
cuore.

<03
Addi 18 eorr. per iniziativa di diversi 

impiegati verrà tenuta nella sala Cre­
vato un veglione mascherato. Vi suo­
nerà In Banda e 1* orchestra ed il netto 
ricavato andrà a favore dei bandisti.

Pel 4 prossimo marzo è destinato U* 
ballo degli operai. Fervono diggìà i 
preparativi e come negli altri anni si 
spera die anche quest’ anno questo rie- 
scirà il più bello della stagione.

Gli amici di Piagnente che abbiamo cono­
sciuti attivi e volonterosi o che alle chiacchiera 
hanno preferito i fatti istituendo un nucleo fe­
condo, per quanto modesto, di coltura popolare, 
perseguano nella via intrapresa; questo è 1*au­
gurio che loro possiamo lare, lieti so in ogni 
occasione potremo essere loro utili con la po­
vera opera nostra. (a. d. r.)

Visinada.

// futuro parroco. — Finalmente dopo 
due mesi di profondo studio, coll’aiuto 
del papà, delta mamma e di altri di 
famiglia, amici e conoscenti, il nostro 
prete ha potuto, domenica 12 eorr., 
risalire al pergamo per mostrare il suo 
bel simbolico visino. Si dice che abbia 
gridato contro il socialismo sempre più 
crescente ma nessuno lia capilo cosa 
in sostanza intendeva dire o far capire 
ai fedeli i quali dicono di essersi di­
vertiti un mondo.

Dunque la chiesa sta per divenire 
un luogo di allegro ritrovo? Va bene; 
approfitteremo lutti ben volentieri trat­
tandosi die l’ingresso è libero.

Povero Cristo, come viene calpestato! 
Quanto meglio sarebbe se il bel bam­
bolo facesse mostra dì sé in un salotto 
— però senza parlare. Diavolo! ne 
esiste sempre uno per paese c noi qui 
possiamo andare™, superbi perché ne 
abbiamo due.

E pensare die questo.... scienziato 
va facendo propaganda per le campa­
gne implorando dai contadini slavi il 
voto per le prossime elezioni comunali. 
È naturale che i contadini gli promet­
tano il loro voto! Anzi lo invitano a 
ritornare fra loro perchè, poverini, non 
hanno nè la comodità nè la possibilità 
di procurarsi certi svaghi come gli abi­
tanti delle città.

Ora sta preparandosi per la predica 
~™ detta vigilia delle elezioni; ed an­
che il pubblico si prepara per non per­
dere la bella occasione di ridere.

POST1O1NA

Boni — t. I. li suo è un vigoroso Articolo. 
Ma sarebbe bene pubblicano qui, in queste 
condizioni? Non pensa lei al can-can che ne 
seguirebbe?

lo un austriacante, lei una spia ecc. ecc. 
Certe cose bisogna che vengano qui già stam­
pate. tanto più in questi momenti di tranquil­
liti in cui non ei concederebbero nemmeno le 
attenuanti.

Ci pensi e lei, per quanto repubblicano, con­
verrà con _nie._ die bisogna talvolta far spreco 
di generosiià. Saluti a lei ed alla primavera di 
llmna.

Isola. — I'. Manda questo lavorodel com­
pagno; se non me lo mandi, potresti scrivere 
mille lettera ma non lo posso giudicare. Saluti.

Ringraziamenti

La sottoscritta ringrazia dal pro­
fondo dell* animo l’esimio dotti 
7Wa.ntovg.nl per le intelligenti 
e solerti cure prestate al suo 
Pietro curandolo e sollevandolo 
da gravi e lunghi disturbi.

per ln famiglia.
Angela Bullesich. 
<03

Rendo pubblico un vivissimo 
ringraziamento al dotti Pescliler 
per le premurose e sapienti cure 
prestatemi che valsero a ristabilirmi 
completamente della mia malattia.

Francesco Pucher.
<o>

Dalla sottoscritta vengono porte 
vive e riconoscenti grazie per le 
cure affettuose e sapienti in oc­
casione della malattia della madre 
e della figlia, all'esimio dotti 

Agostini.
La famiglia GLAVICH.

Q Q Q Q

Trattoria all’,^soletta**

Il sottoscritto avverte lo spet­
tabile Pubblica che il suo locale 
in Via Nettuno sarà aperto du­
rante ogni festa carnevalesca 
tino alle 2 dopo mezzanotte.

devoti Mimo

GIOVANNI ISPIROVICH

Editore • redattore rasponsabOs: 
Giuseppa Mstcovich.
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LA TERRA D’ISTRIA

IHDra RACCOMANDABILI

scelti da prendersi in seria 
considerazione:

Stadio da genitore
e decoratore

Maestro scalpellino autorizzato
viene eseguilo qualsiasi lavoro tanto in pietra, 
quanto in marmi e cemento. — Spedatiti per 
lapidi e monumenti funebri. Decorazioni origi­
nali per case e ville. — Scrupolosità d'esecu­
zione e onesti di prezzi. Via Circonvallazione 43.

Pianoforti
ed ogni sorta d'istrumenti musicali: ANTONIO 
SAITZ, Vìa Sergio, 6. - S* impartiscono lezioni.

Pasta uso Napoli
e Olio d’oliva istriano

B. MABIXCOV1CH * Campo Marzio N. 3.

Manifattore e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Giuli*, 6. — 11 più 

conveniente nd genere.

Macelline da cucire,
biciclette, apparati elettrici,

ERMANNO ZAR. Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Ambulatorio 
dentistico dei

Pola — Via Campomarsio 93 — Pola
Dott Benussì

'Ambulatorio è aperto tutti 1 giorni, tranne i festivi, — 
■ - dalle 9 alle 12 ant, e dalle 3 alle

Otturazioni In cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
dentiere in cautchou, oro. Ponti eoe.o- secondo i sistemi della Scuoia di Berlino, *

Via Sergia No. 6, vis-à-vis al negozio Pregel
Venne aperto un grande negozio

Cartoleria assor,ì,°d’oggetti Cancelleria, scolastici ecc.
Colossale deposito Registri. Cartoline illustrate.

Mobili e tappezzerie
PIETRO PASCOLETTI. via Giulia, 9. Svariato 
assortimento. — Prezzi modici. — Solidità

Eleganza.

Trattoria »<"» „de Sandro"
Via Rapido (lalcrate Corso, Piazza Alighieri), 
nd centro della città. — Cucina alla famigbare 
e inissima pulizia. — Vini scelti, = Abbona­
menti. ALESSANDRO ALENICI!, proprietario. 
Durante la stagiono del Carnovale si «eccitano 
ordinazioni per ceno a prezzi ridotti.

Chincaglie
ENRICO PREGEL, Via Sergia. SI. Grandi mag- 
gazzini articoli di moda, sport a toilette. — 
Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito 
biancheria da uomo (laica Leone).

Manifattore

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meooanlco). — Fabbri­
cazione di colze a macchina senza cucitura. 
Maglie, Sweater, Sottanine, gambali, ventriere 
ecc» in lana, cotone, filo, fil de co» e seta. — 
Vengono assunto anche sole riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTUSI, Vìa Kandler 5, p.tcrra.

Acque minerali
G. SIOKAI, rappresentante ddla Ponto di Radein 
la migliore Acqua di cura, n da tavolo. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 13 Bot­
tiglie di litri 1*/, a 3t> cent franco a domicilio.

Studio tecnico
GIOVANNI ROSSI, Via Campo Marzio 29. La­
boratorio Via Fausta 8. — Assume qualunque 
impresa o costruzione edilizia tanto per com­
pleto come in via di riattamento. — Eseguisce 
progetti o preventivi per costruzioni nuove ed 
adattamenti. Stime e Perizie.

Lavoratorio da scalpellino
LUIGI IESS, maestro scalpellino, viale Carrara, 
contiguo al N. 3. — Deposito pietra greggia e 
lavorata. — Qualsiasi lavoro nel genere. — 
Perito. — Recapito: Via Zaro 13, pianoterra.

da maschera
A. HARBtìTl, Via Sergia 15. Assume ogni 
incarico di esecuzione di Costumi. Grandioso 
deposilo di costumi di maschera assolutamente 
nuovi, e accessori a prezzi modici. Costumi " 
gene nuche venduti.

Ritrovo di colazione.
ANTONIO FEDEL, Piazza Porta San Giovanni 
No. 5. — Cibi caldi e freddi. — Assortimento 
salumi. — Spirili e liquori in bottiglie. — Eccel­
lenti vini nazionali. — Birra a spina della più 
rinomala fabbrica di Pilscn. — Servizio inap­
puntabile. — Prezzi moderati.

Vetrami e Porcellane
Occasione per sposalizi, grande assortimento 
con ricca scelta di articoli adatti per regali, a 
prezzi convenientissimi. Nonché grande depo­
sito vetrami e porcellane ed oggetti per cucina, 
per osti e trattori. Prezzi di grande convenienza. 
Negozio Via Sergia 24, angolo Via Minerva.

Drogheria
Prima fabbrica istriana di colori 

e vernici.
A. ANTO NELLI, Piazza Fort’ Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne 
ecc. ecc.

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, C7 ; filiale via 
Campo Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali, quaderni nd 
uso di tutte le scuole. — Emporio cartoline il­
lustrate. — Specialità o deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta e tubetti da sigarette.

Annesso lavoratorio Legatoria di Libri * 
con fabbrica registri commerciali, oggetti in galanterìe, 
passe-partout ecc. - Grande deposito cornici •Secessioni»., 
Fabbrica Scatole. Applicazione di carte geografiche sopra fola. 

Lavoratorio in qualsiasi genere di cartonaggio.
Si raccomanda a questa spclt. Giltadinanza ed inclita guar- . 

"ìpone il soUoscritto Guìdo Costalunga, ^Mario.

MOLTIPLICATORE CALORIFERO _
Om-- perfettamente nuovo " va 
la 15 minati si scnlda una camera; grande risparmio 
di combustibile, si applica ad ogni stufa di terracotta 
vectbia e ad ogni caminetto vecchio può essere adattato 
prontamente il moltiplicatore calorifero.

Prezzo d'un moltiplicatore Cor. IS.
Orando assortimento i in alale <1 terraoolta 

e Maiolica, eseguito iu materiale che banuo la mnssima 
resistenza al fuoo». Provenienza i. e r. privilegiala fab­
brica in terracotta u BUDWEIS (Boemia).

Puooolal eoonomici e luocolai a maoohlna, mao- 
ohlne a spiedo, arrosto a gratellate, ioni d'offelleria, 
fuocoUTdl calli, tavolo per1 imbandire, ohe al possono 
riscaldare, bagni in quadrelli e rivestimento por mori, 
quadrelli per pavlmentiaione, Klinker e Mosaici, osmini 
patentati oppure in torraooita. ; w • ”

DEPOSITO
GIUSEPPE POTOÉNIK

POLA - Via Serata N. 33 - POLA.

Prezzi correnti Illustrati a^rlchleeta gratis.

Diffondete „La Terra d’Istria“

Oreficeria e gioielleria
GIOVANNI BUSCTTO-DORO

w Via Sergia No. 34. - -n-

Ricco assortimento oggetti d* oro e d’argento. Orologi, bìjou- 
tcrie, posatene, sveglie, catene, anelli ecc.

" Occasione per regali. " :__
Assume, oltre che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonchi inargentature, 

dorature, incisioni ecc.
Esecuzione perfetta! Prezzi mitissimi!

Ant. Tronfie Castelvecchio (Dalmazia)
rinate c scrittolo principale (surcau) In Poto, Via fausta N. pianoterra.

A T.
f Ho V onore di parteciparvi ehc co» il giorno d'oggi ho aperta

fa »■» Filiale e bureau principale
i eccellenti dei «irci possedimenti in Castelvecchio,con vendita di viti 

in fusti originali.
I miei vini sono i migliori di tutti i vini dalmati, perciò i 

quelli di Lissa, nò altri portati in vendita possono essere eonfron- | 
tati con essi.

J.prezzi sono tali da non temere alcuna concorrenza.
Un premio di Cor. 1000 offro a qualunque persona che potrà

argomentare elio » mìei vini non sicno naturali.

Ant. Tranfic
possidente in Castelvecchio (Dalmazia).
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Sala superiore „Apollo“.
Ogni Domenica

Grande Cavalchina Mascherata
Principi alle ore 8 poni., termina alle 12 di notte. 

= Ingrasso: pignori, soldi 40, signore soldi 10. =

Prima di metter sa casa
visitate il Negozio di 

Via Sergia W. 79

sa dove troverete il corredo di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. s-s 
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

. ' : e di qualsiasi metallo.

? La Tipografia Clapis (Anun. Jos. Krmpotic) assume qualsiasi lavoro
LIBRERIA ARTICA E MODERNA 

Giuseppe Mayl&nder 
Trieste, Via S. Nicolò 33 (Palazzo Travet)

Trovano! le più recenti edizioni di libri scientifici e 
di amena lettera, grammatiche, vocabolari, strenne, 
opero completo, guide di viaggio, opera a fatolcoli, 
riviste, periodici illustrati ed umoristici, giornali di 
mode, eco» nelle lingue italiana, tedesca, francese, 
inglese ecc. Grande deposito di libri usati a prezzi 
ridotti. Deposito delle Case ULRICO HOEPU, FRA­
TELLI TREVES, PARAVIA & Co., LOESCHER. BAL- 
DINI-CASTOLOI & Co» FRATELLI BOCCA, MONGINI 
ed altri. ■*** Acquistanti bibUoteoho complete e sin­
gole opera. -WS CATALOGHI GRATIS.

FassaaoLa. Wasscs3rsa.a53.1a, 

Imprenditore P. CECH

Acqua rii Catrame concentrata
ottima contro le tossi inveterate,,i catarri bronchiali ecc. ecc. 

preparata (secondo il metodo francese) nella Farmacia Wassermann 
dal chimico farmacista F. Cech. 1 Cor. 1.20 la bottiglia |

Luce Elettrica
Motori, Ventilatori, Ventagli

elettrici, Telefoni, Suonerie

e Parafulmini installa

NICOLO MARTIN
Via Sergia, 69.

“ Lampadari in tutti i sistemi.

Avanti della Domenica
diretto da V. Piva e S. Varazzani.

Grande giornale di letteratura ed arte con quadri e 
disegni originali, a colori.

È l'unico Giornale del genere in Italia.

= Per numero di saggio, scrivere a Roma, Via del Seminario N. 86. =:

I veri taccamacchi «Stella"

Giovano mirabilmente contro la gotta, reumi, tosse e a tutte le affezioni catarrali

in genere. — Genuini si trovano soltanto dall’unico depositario ---------m -

Francesco Sponza imprenditore della-

farmacia Carbucicchio - Via Sergia
SI respingano come falsificati quelli che sulla stella nera t

traversa!mente la mìa firma In rósso.

Economia per fattili

Arrivo giornaliero di vero pollame 
storiano vivo e macellato nonché im- 

• porlazione diretta di vera pasta di 
Vapoll prima qualità e conserva
di pomodoro italiana.

PREZZI:
PoUame vivo . . . . . chit s.,70 

• inacetì, con interiori a 80 
,1 '■ . senza „ .86

Pasta I. q. da 5 ehil. in poi a s. 30 
Conserva al chilograrama s. 60 
Formaggio vero romano, chi), f. 1.30

Par rivenditori *a grossisti a prezzi 
de non ani ni.

Certo di essere onoralo da questo 
P. T. Pubblico, si segna dev,

SANTO MARCHESE
Vi* Sto»«gMg«, * (casa dai dott. Arturi)

-pino chinato
giico-fosfo-ferruginoso Ruggeri
S^AIaraschina di Sebenico stravecchia d'uve

prescrilloda autorità mediche come ionico rigene- * 
raion» sovrano del sangue e del sistema nervosa

Analisi chimiche: Prof. Fresanius, Wiesbadmi 
Dr. Hager, Francofortai Prof. Celli, Roma.

Deposito
Farmacia al S.Antonio di Padova

Sebenico.
lo bolt. da M IU. Cor. 2,40, da 11h. Cor. 4,*O,

*4 bolt. da &UtCoc aeoi 2 bott.da I Ut. (Sor. 830
franca nolo • imballaggio

, Attestazioni di medici della Provincia; della Monarchia • dell* Estero 
accompagnano ciascuna spedizione.

Oesuaaeroiaaai'blX fato la. vosfera róoXeusae sm •,£(& Terra dL'Xstria*4

Timbri di cautchout
con precisione di lavoro si eseguiscono 

nella
Tipografia Clapis

Piazza Carli No. 1.

Ultimi giorni del CICLONE! 

Visitateli Iran Bazar ùViaKaadlsr^7
Assortimento Più migliaia

Chincaglierie__________ |)! SCHTpC per

___________ Profumerie qj I® ^°m0 ____________

Manifatture___________ . _________________Donna

_________________ Calze di Fanciulli______________

Btouses___________ ribasso __________ ii lacca
____________Galanterie da hallo______________

- Ultimi giorni I a^-j'intimi giorni!


